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Il P.esidente della Camera dei Deputall
. G. BIANCHERI.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. st complacque nominare nell'Ordine Maurizfano,

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto del O febbraio i

A cavalioro:

Airasca cav. 31ichele, capitano di fanteria in servit u Itario, 01-

locato a riposo - 32 anni di servizio. •'r

Con decreto del 10 febbraio 8 7:

A cavanero:

Vis:oli cas. Lorenzo, capitano di fanteri:1 in posizin fliaria, 001-
locato a riposo - 34 anni di servizio.

Con decreto del 24 fobbraio 1887:

A cavaliere:

Barral cav. Giacomo, capitano di fanteria in posizione ausillaria, col

locato a riposo - 32 anni di servizio.

PARLAMENTO NAZIONALE
LEGGI E DucaETI

h Numero IlmiBXI (Serie 3·, parte supplementare)denaRac-AMERA DEI ÜEPUTATI coua ugiciate neue leggi e dei decreu dei ne«no conuene a se
. guen/e decreta:La Camera dei Deputati o convocata in seduta pubblica OMBERTO Imartedì 2 niaggio, alle ore 2 pomeridiane, col seguente

p., greta si Dio e var volonta sava NuloneORDINE DEL GIORNo•
RE D'ITALIA

DISCUSSIONE DEI DISEGNI DI LEGGE°
. .Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato1. - Assestamento del bliancio di previsione per l'esercizio finan-

zlario dal 16 Inglio 1886 al 30 giugno 1887, o riepilogo del per gli affari dellTuterno;
bilancio reitineato (157). Veduta la deliberazione SS (ebbraio 1887, con la qualo
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la Deputazione provinciale di Benevento ¡iropone, in base

al risultato di due inchieste ordinate dalla Prefettura, lo
scioglimento dell'Amministrazione della Confraternita di

S. Antonio Abate in quella città ;

Veduta la relazione delle inchieste suddette, dalle quali
rimane accertato che l'Amministrazione della Confraternita

versa in pieno disordine, essendosi commesse gravi irre-

golarità ed abusi che compromettono il patrimonio della

Pia Causa;
Veduto il rapporto 2 marzo 1887 del prefetto di Bene-

vento;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e .decretiamo:

L'Amministrazione della Confraternita di S. Antonio
Abate in Benevento è sciolta, ed è temporaneamente af-
fidata ad un Delegato straordinario da nominarsi dal pre-
fetto, con l'incarico di provvedere nel più breve termine

possibile al riordinamento della Pia Causa ed a compiere
gli atti necessari a porre iri salvo il suo patrimonio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 aprile 1887.

UMBERTO. .

ÛIUSPI.
Visto, Il G räasijilli: ZANARDËLLI.

11 N. HIRDKII (Serie 3a, parte supplementare)r della Itaccolta
u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Inferno;
Veduti gli atti dai quali risultano le gravi irregolarità

verificatesi nell'azienda delle Opere Pie dipendenti dalla
Congregazione di Carità di Sermoneta (Roma) per colpa
de' componenti della medesima ; -

Veduta ·la deliberazione 21 febbraio ultimo della Depu-
tazione provinciale, che ritiene doversi procedero allo scio-

glimento di essa Congregazione ;
Veduto il conforme parere dato dal Consiglio di Stato

nell'adunanza del 25 marzo decorso ;
Veduto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862 sullo

Opere Pie; .

Abbiamo decretato e decretiamo:

La Congregazione di Carità di Sermoneta ò disciolta, e

la gestione temporanea delle Opere Pie dalla medesima

amministrate è affidata ad un Regio delegato straordina-
rio di nomina del prefetto della. provincia,.con incarico di

provvedere al riordinamento della stessa Congregazione di
Carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale de1W Ieggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 aprile 1887.

UMBERTO.

Cnieri.
Visto, Il Gudrdasigilli: ZunoELu.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra.

Arma di fanteria.

Con RR. decreti del 21 aprile 1887:

Simonetti cav. Leopoldo, tenento colonnello in disponibilità, collocato
in posizione ausiliaria, per sua domanda.

Sorvillo cav. Giovanni, maggiore in aspettative, td. id.

Belgrano Di Famolasco Lodovico, capitano 26, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Pinedo Gugliclmo, id. 75, collocato in aspettativa per infermità tem

porario non provenienti ddl servizio.
Campanella Matteo, tenente distretto Napoli, coltoesto in aspettativa

per motivi dl famiglia.

Con RR. decreti del 24 aprile 1887:

De Bagolini Giovanni, capitano 66, collocato a riposo, per sua do-

manda, ed iscritto nella riserva. .

Bini cav. Antonio, id. 92, collocato in posizione ausiliaria, por sua

manda.

Alcardi Gaetano, kl. 43, Ìd. id.
Cruto Felico, id distretto Potenza, id, id.
Romero Luigt, id. In aspettativa per informità non protcnicati dal ser-

vizio a Torino, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Vizioli Tommaso, tenente distretto Lecco, dispensato, per sua domanda,
dal servizio elTettivo, iscritto fra gli utileiali di complemento del-

l'esercito permanente (distretto di Chieti).
D3 Ris3 Michele, sottotenente in aspettativa per motivi di famigila,

accellata la dimissione dal grado.

Arma dirliglieria.

Con RR. de3rcti del 21 aprjle 1887.

Giorgi Di Vestarino Bellingeri Jppolito, sottotenente in aspettativa per
riluzione di corpo, richiamato in effettivo servizio ed assegnato
allo stato maggiore dell'arma coll'obbligo di frequentarc, in qua-

lità di allievo, la scuola d'applicazione d'artiglieria c genio.
De Cornò Alfredo, id. id., id. id.
Pattagnani Camillo, id. id., id. id

Con R. det'rcto del 24 aprile 1887:

Sterpone cav. Edoardo, maggiore d'artiglieria, aiutante di campo ef-

fettivo di S. M., esonerato dalla suindicata carica, per compiuto
quadriennio di servizio.

Arma del genio.

Con RR. decreti del 21 aprile 1887 :

Della Rocca cav. Carlo, capitano Direzione Genio Milano, promosso

maggiore, continuando como sopra.

Gariboldi Silvio, tenente id. Verona, promosso capitano, continuando
come sopra.

Lenchantin Luigi, id. Accademia militare, id. id., destinató al 1° genio.
Vessichelli Gaetano, id. Direzione Genio Roma, id. id., continuando

· como sopra.
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Arma di cavillerit. MILIZIA MOBILE.

Con R. decreto dcì 21 aprile 1887:

Girod Antonio, tenento regg. guide, collocato in aspettativa per inter-

mità non provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 21 aprile 1887:

D'Antoni Ugo, tenente regg. Aosta, collocato in aspettativa per motiti
di famiglia.

Corpo conlalrile milit<n'e.

Con R. decreto del 24 aprile 1887:

Garavaglia cav. Vincenzo, maggiore contabile ospedale militare Roma,
colIõeato a riposo, per sua domanda, cd inscritto nella risersa.

Corpo veterinario militare.

Con R decreto del 21 aprile 1887:

Federici Pietro, capitano veterinario 9 artiglieria, collocato in posi-
zione ausiliarla2 per sua domanda.

U//iciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 21 aprile 1887:

Minci Carlo, tenente di fanteria, collocato a riposo, per sua domanda,
e inscritto nella riserva.

Con RR. decreti del 21 aprile 1887:

Alessandri cav. Giovanni, colonnello di fanteria, collocato a riposo, per
sua onlända, ed inseritto nella riserva col grado di maggiore ge-
nerale.

Muratolé Balbino, capitano di fanteria, collocato a riposo, per sua do-

manda, ed inscritto ncIla riserva.

Omodeo Vanoni, capitano di fanteria, collocato a riposo, per sua do-

manda, ed inscritto nella riserva col grado di maggiore.
Scanabissi cay. Massiino, capitano medico, co!!ocato a riposo, per sua

domanda, ed inscritto nella riserva col grado di maggiore me-

dico.

Con decreto Ministeriale del 19 aprile 1887:

Italetti cay. Gerolamo, cúpitano coinmissario in posizione ausiliaria,
temporaneamente in scrvizio elTettivo, ricollocato nella positione
di servizio ausiliario.

Con ilecreti Ministeriali del 24 aprile 1887:

I sottonominati utÏìciali di fanteria in posizione ausiliaria sono ri-

chiamati temporaneamente in servizio effettivo e destinati presso il

Comando militare permanente di stazione ferroviaria per ciascuno in-

dicáto.

10011ti can. Leopold'o, capitano, domiciliato ad Alessandria, stazione di
Alcisandria (contandante).

Nongardi Bartelomeo2 tenente, domiciliato a Mondovi, stazione di A-
legsandria (addetto).

Weg i Carlo, capitano, domiciliato a Luino (Varese), stazione di Ve-

ona coinindailte
.

Fo cloni &chilÏe, (cnente, domiciliato a Cremona, stazione di Verona

(addetto).
Con decreto Ministeriale del 2G aprile 1887:

Re Ferdigando, capitano commissario in posizione ausiliaria a Milano,
ricílikinato temporaneamente in servizio efTettivo presso la Dire.
zione territoriale, Commissariato militare Ill corpo d'armata, dal
1° maggio 1887.

U[/lciali di complemento dell'esercito perinanente.
Con RR. decreti del 24 aprile 1887:

Bianclii Pietro, sottotenento 5 alpini, accettata la dimissione dal

grado.
Sitnonctti Alcésandro, sottotenente, promosso tenente.

Vatizo Ciro, volontario di un anno in congedo illimitato, dcl 17 fan-
eria, nominato hott tenente di complemento dell'esercito perma-
iiente ed úsegnúto al 5 alpini, presso il quale dovrà prestare tre
n>esi di selivizio; '

Con füL decreti del 24 aprile 1887 :

D'llorrer conte Arsenio, capitano di complemento di fanteria, aced-
tala la dimissione dal grado.

Zampara Angelo, sottotenente di fanteria, accettala la dimissione dal

grado. 2

liadalà Carlo, sottotenente di fanteria, distretto Catania, accettata la

dimissione dal grado.
Mastronardi Innocenzo, sottolenente Telerinario, distretto Taranto,

accettata la dimissione dal grado.
Marchese Giacomo, tenente di fanteria della milizia mobile, distretto

Nola, inscritto nella riserva dietro sua domanda.

TJFFICIALI DI RISERVA.

Con IIR. decreti del 24 aprile 1887 :

Cerillo cav. Luciano, maggiore d'artiglieria di riserva, dispensato, die
tro sua domanda e per età, da ogni servizio eventodo conser-

vando l'onore dell'uniforme.

Lugli Carlo, capitatio medico id
,
id. id.

Fraganeschi Paolo, sottotenente fanteria, id, id.
Gonnelli Giacomo, maresciallo IPalloggio carabínieri Iloali in ritiro,

nominato sottotenente di riserva (arma carabinieri lleali).
Botti Feliciano, id. id., id. id.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con RR. decreti. del 24 aprile 1887:

È accettata la dimissione dal grado dai seguenti ufliciali di fanteria

di milizia territoriale:

Abrate Ottavio, capitano 38 batt. Milano.
De Juliis Zaccaria, id. 148, id. Ascoli Piceno
Gorg ni Gorgonio, tenente 187 id. Siena.
Ravelli Girolamo, id. 271 id. Potenza.

Buonanno Francesco, sottotenente 224 id. Gaeta.

Mazz.co Rocco, sottotenente 115 batt. Alodena.

Meletti Tommaso, id. 114 id. Modena.

Passi Carlo Felice, id. 35 id. Voghera.
Racca Cesare, id. 8 id. Vercelli,
Pontotti Giuseppe, id. G te'gg. alpini.

IMPIEGATI CIVILI.

Con RR. decreti del 21 aprile 1887:

I seguenti ragionieri geometri di la classe sono promossi ragionieri
geometri princiliali di 2a classe.

Prandi Giovanni, direzione straordinaria genio' Spezia.
Rosso f4ancesco, id id. Taranto (comando. locále Napoli).
Castellaro Vittorio Benedetto, Direzione gento Alessandria.
Berutti Carlo, id. Venezia,
I seguenti aiutanti ragionicri georietri sono promossi ragionieri
geometri di 2a classe.

Scoliero Eduardo, Direzionc genio Perugia.
Buonocore Gaetano, id. Palermo.
Molinari Vincenzo, Direzione straordinaria Taranto (comando focale

Napoli).
Faita Gio. Battista, Direzione straordinaria Taranto (comando locale

Massaua).
Con decreto Ministeriale del 24 aprile 1887:

Barberis Giuseppe, ragioniere geoinetra principale 26 elasse Direzione

genio Ancona, promosso ragioniere geometra principale di 16

classe.

I seguenti ragionieri geometri di ga classe sono promossi alla l^

classe.

ßarberis Francesco, Direzione genio Firenze.

Mosca Giacomo, id. Venezia.
Piccoli Giuseppe, id. Venezia.

Cuniberti Marco Antonio, Direzione o(Ilcine genio Pavia.

Magliola Antonio, Direzione genio Vcaczia.

Satriano Vincenzo, id. Messina.
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Fontana Luigi, scrivano locale la classe ufficio revisione, sospeso
dall'impiego por un mese con perdita della metà dello stipendio.

Con decrotp Ministerfalo del 21 aprile 1887:
Vannini Glovenili; scrivano locale di 34 classe uffleio revisione, so-

speso dalPimpiego per mesi due, con perdita della metà dello
stipendio.

Con decreto Ministeriale del 4 aprile 1887 :
Fuscliini Pietro, assistente locale genio la classo, comando territoriale

genio Napoli, collocato a riposo, per sua domanda, dal 16 mag-
gio 1687.

Con decreti Ministeriali del 24 aprilo 1867:

I seguenti assistenti locali del genio di 2a clasce sono promossi
a!!a la clisse.

Bajarri Giuseppe, Direzionc genio Capua.
liighetti Federico Guglielmo, id. Verona.
Viale Gaspare, Direzioae geato Spezia.
I seguenti assistenti locali del genio di 3a c!asse sono promossi
alla fa classe.

De Paolis-Guidacci Ascanio, Direzione genio Perugia.
Chiostri Filippo, iJ. Firenze.
Lanza Raffaele, id. Napoli.
Ilosano Rosario, id. Palormo.
Calabrù fasquale, id. Messina.
Eurocchi Homo!o, Direzione gen'o Alessina.

Crescitelli Giovanni Batt., id. 310ssina.
Benvenuti Egisto, id. Firenza.
Trotta Vincenzo, id. Capua.
Odlone Carlo, id. Piacena.

Disposizioni fatte fiel per30ttale giudtziario:
Con Reali decreti del 27 moz3 1887:

Romano Gaetano, cancelliere della pretura di Catignano, è tramutato
alla protura di Planella, a sua domanda.

Barboro Giuseppe, cancelliero della protura di Santo Stefano al 31are,
in servizio da oltre anni dieci, 0, in seguito di sua domanda, col-
locato in aspettativa per motivi di salule, per nusi tre a decor-

rere dal 10 aprile 1887, coll'assegno pari alla melù dello stipendio.
Maddalena Tito, cancelliere già titolare della pretura di Paganica, in

aspettativa per motivi di salute fino al 31 marzo 1887, per il
quale fu lasciato vacante il posto di enneelliere alla pretura di

Intradacqua, è, in segullo di sua domanda, confermato nella

stessa aspettativa, per altri due mesi, a decorrere dal lo aprile
1887, colla continuazione dell'attuale assegno.

Con decreti Ministeriali del 29 marzo 1887 :

Iliola cav. Achille, cancelliere della Corte d'appello di Napoli, è pro-

mosso dalla 22 alla la categoria, dal 1° aprile 1887, coll'annuo
slipendio di lire 6000.

Malaguti cav. Ludovico, cancelliere della Corte d'appello di Venezia,
o promosso dalla 3a alla 2' categoria, dal lo aprile 1887 ol

l'annuo stipendio di lire 5000

Saatti cav. Giuseppe, segretario della procura generale presso la Corte

d'appello di Parma, ò promosso dalla 2' alla l' categoria, dal
1° aprile 1887, coll'annuo siipendio di lire 4000.

Ferrarl Vittorio, cancelliere del tribunale civile e correzionale di Bo-

Ingna, A promosso dalla 8° alla 2' categoria, dal 1° niarzo 1887,
coll'anuno stipendio di lire 3500.

Sacripanti Antonio, vleecancelliere della Corte d'appello di Roma, è

promosso dall,a 2a alla la categoria, dal lo marzo 1887, coll'an-
nuo stipendio di lire 3000.

Bolognini Giovanni Battista, vicocancelliere della Corte d'appello di

Brescia, è promosso dalla 2' alla la categoria, dal 1° aprile 1887,
coll'annuo stipendio di lire 3000.

I)i Spilimbergo Antonio, vicecancelliere della sezione della Corte di

appello in Macerata, ò promosso dalla 2a alla 16 categoria, dal
1° aprile 1887, coll'annuo stipendio di lire 3000.

Cervetti Rainiondo, viceconcelliero della Corte d'appello di Parma, à

promosso dal a l' alla l' categoria, dal 10 aprile 1887, coll'au-
nuo stipendio di lire 3000.

Salsilli Federico, vicecancelliere della pretura di Ampezzo, è tramu-

tato alla pretura di Camposampiero, a sua domanda.

Falco Salvatore, vicecancelliere gí'a della pretura di Montemaggiore
Belsito, in aspettativa per motivi di famiglia fino al 31 marzo

1887, e pel quale fu lasciato vacante il posto alla pretura di

Gangi, ò richiamato in servizio dal 1° aprile 1887, con destina-

tionc alla pretura di Gangi.
Fulco Angelo, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di

Gerace, in servizio da oltre anni dieci, è, in seguito di sua do-

manda, collocato in aspettativa per motivi di salute per mesi

tre, a decorrere dal i° aprile 1887, coll'assegno corrispondente
alla metà dell'attuale stipendio.

Con RR. decreti del 31. marzo 1887:

Boreggi Gaetano, cancelliere della pretura di Cento, é, in seguito di
sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo lo, ht-
tera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal

16 aprile 1887, e gli è conferito il titolo ed il grado onorifico

di cancelliere di tribunale.
Corbucci Filippo, vicocancelliere dclla pretura di Savignano di 110-

magna, è, in seguito di sua domanda, col oeato a riposo ai ter-
mini dell articolo 1

,
lettera A, della legge 14 aprile 180 1, nu-

m2io 1731, con decorrenza dal 16 aprile 1887.
Damiatii Agostino, can^elliere della pretura di Campobello di Licata,

à tramutato alla p:etura di Palma Monteetilaro.

Perroni Matt<o, cancelliere della pretura di Palma Montechiaro, o tra-
mutato alla prettua di Campobello di Lienta.

Pellegrini Santo, vicecancelliero del tribunale civilo o correzionale di

Cosenza, è nomirato, a su2 domanda, cancelliere della pretura
di Gasperilla, c<li'attuale stipendio di lire 1600.

Orani Antonio, so:titu:o segretario alla procura generale presso la

Corte d'appel o di Cagliari, ò nominato cancelliere della prctura
di Lanusei, coll'attuale siipendio di lire 1000.

Grassi Ferdinando, cancelliere della pretura di Argenta, o tramutato
alla pretura di liussi.

Zagatti Øreste, vicccancelliere della pretura di Codigoro, ò nominato

cancelliere della pretura di Argenta, coll'annuo stipendio di

lire 1ß00.
Sala Giuseppe, sostituto segretaria alla llegia procura presso il tribu•

nale civile e correzionale di Torino, è nominato reggente il posto
di segretario della Regia procura presso il tribunale civi!e e cor-

rezionale di Mondosì, coll'annuo stipendio di Ilre 1500.

Con decreti Ministoriali del 31 marzo 1887 :

Binello Carlo, vicecancelliere della Corte d'appello di Milano, è, in

seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. la

lettera 0, della legge 14 aprile 1801, n 1731, con decorrenza dal

10 aprile 1887.

Cossu Giovanni, vicccancelliere della pretura di Dor¿ali, o, in seguito
di sua domauda, collocato a riposo ai termini dell'art. 3", let-

tela A, della legge 11 aprde 1861, n. 1731, con decorrenza dal

16 aprile 1887.
Pollni Ottaviano, vicecancelliere della protura (Il Sezze, in aspettativa

per motivi di salute fino al 31 marzo 1887, ò, in seguito di sua

domanda, colleento a riposo ai termini dell'art. 3
,
lettera A,

della legge 14 aprile 18ßt, n. 1731, con decorrenza dal 1"

aprile 1887.

Tesi Achille, cancelliere della pretura di Gasperina, o, a sua domanda,
nominato vicccancelliere del tribunale civile e correzionale di

Catanzaro, coll'attuale stipendio di lire 2000.
De Luca Francesco, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-

retionale di Cosenza, è nominato vicecancolliere nello stesso tri-

launule, coll'annuo stipendio di lire 1600.
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Condaluci Carlo, oleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiatorio, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Catanzaro, è nominato vicecancelliere aggiunto al tribu-
nalo civile e correzionale di Cosenza, coll'annuo stipendio di

lire 1300.

Majocchi Antonio, sostituto segretario aggiunto alla procura generale
presso la Corte d'appello di Cagliari, ò nominato reggente il po-
sto di sostituto segretario alla stessa procura generale, coll'annuo
stipendio di fire 1500.

Sartorf Gaetano, vicecancelliere della pretura sezione Marina in Ca-

gliari, à nominato sostituto segretario aggiunto alla procura ge-

nerale presso la Corte d'appello di Cagliari, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Magliana Antonio, e!eggibile agli ullici di cancelleria•c segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap
(pello di Cagliari, à nominato Vicecancelliere della pretura se-

zione Marina in Cagliari, coll'annuo stipendio di lire,1300.
Gabici Giovanni, iicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Ravenna, è nominato vicecancelliere al tribunale ci-

vile e correzionale di Bologna, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Monarf Aristide, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'ar-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Bologna, è nominato vicecancelliere aggiunto al tribunale

civile e correzionale di Ravenna, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Riminucci Francesco, eleggibÎle agli ulllei di cancelleria e segreteria
dell ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Bologna, è nominato vicecancelliere della pretura di Co-
digoro, co:l'annuo stipendio di fire 1300.

Farneti Antonio, eleggibile agli utilei di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Bologna, è nominato vicecancelliere della pretura di Budrio,
coll'annuo stipendio di lire 1300,

Izzo Francesco, vicecancelliere della pretura di Santa Croce di Ma-
gliano, in seriir.io da oltre anni dicci, è, in seguito di sua do-
manda, collocato in aspettativa per motipi di salute, per mesi sei,
a decorrere dal 16 aprile 1887, coll'assegno corrispondente alla
metà dell'attuale stipendio.

MINISTERO *

di Agricoltura, Industria e Commercio

Con Regio decreto del 28 spirante, vennero chiamati a far parte
del Consiglio di Agricoltura per la sessione 1887, i signori:

1. Berti prof. Domenico, deputato al Parlamento;
2. Canevarf ing. RalTaele;
3. Cantoni prof. Gaetano, direttore della R. Scuola Superiore di

Agricultura in Milano;
4. Cavalieri dott. Enea;
5. Chizzolini ing, Girolamo, prestdento della Società generale de-

gli agricoltori italiani in Milano;
G. Delvecchio avv. Pietro, deputato al Parlamento;
7. Franchetti Leopoldo, deputato al Parlamento;
8. Griffini avv. Luigi, senatore del Regno;
9. Lucca ing. Piero, deputato al Parlamento ;
10. Narducci Alessandro, deputato al Parlamento;
11: Oreste prof. Pietro, direttore della R. Scuola di veterinaria in

Napoli;
12. Papa avv. Ulisse, deputato al Parlamento ;
13. Romanin-Jacur Emanuele;
14. Romeo avv. Gian Bartolo, deputato al Parlamento;
15. Targioni-Tozzetti prof. Adolfo, direttore della Stazione dl Ento-

mologia agraria in F renze,

Contemporaneamente Berti prof. Domenico, depu ato al Parlamento,
ò -stato nominato presidente del Consiglio di agrice-llura per il 1887;
e Giusso conte Girolamo, deputato al PaNamerito, 3residente dell'As-
sociazione di proprictari e di agricoltori in Napoli, vicepresidente.

Con Regio decreto del 28 aprile furono confermatt nell'ußlcio di

componenti del Consiglio per la Istruzione agrar a, per 11 triennio
1887 1888 e 1889, i signori:
Brioschi Frapcesco, professore di idraulica e dir yttore del R. Isti.

'
tuto tecnico superiore di Milano;
Cossa Alfonso, professore di chimica nella Scuoli di applicazione

per gli ingegneri in Torino ;
Sestini Fausto, professore di chimica-agrarla nellí Regia Universitit

di Pisa.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Comnaerele
.

DIVISIONE la - SEZIONE W SEGRETARI TO GENERALE

DIRITTI D'AUTORE.

A chiarimento della notiflcazione inserta nella azzetta Ugiciale
del giorno 28 aprile 1887, num. 09, riguardo alla oca di procura
fatta dal signor Bloch al.signor Tullio Gallo, si avverte che, secondo
l'atto notarile notißcato al Ministero, la revoca è avvenuta diretta-
m.nte il 18 febbraio del corrente anno, e si aggiurige che II signor
Francesco Pasta, capocomico, è egualrilente autorittato a rappresen-
tare, colla sua compagnia nei teatri d'Italia, la com odia Guerra ut
tempo di pace.

Roma, 29 aprile 1887.
Il Direll re: G. Finics.

1

BOT.T.mTT.INO N. 1ES.
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal dì 11 al 17 d'apr'ile.
REGIONE I. - ŸÎOMOBÉO.

Alessandria - Carbonchio : un bovino a Pontestur
.

REGIONE II. - Il0mbardia.
Sondrio - Carbonchio : 1 bovino ad Andalo.

Scabbie degli ovini: ancora qualche caso a Chinr .

REGIONE III. - Î0R8t0.
Belluno - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Limana.
Afta epizootica : 6 bovini a Selva.

Rovigo - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Castelnuo o.

REGIONE V. - Emilia.
Piacenza - Carbonchio essenziale: 1 bovino, mort a Planello.
Ferrara - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Ferrar
Affezione morvofarcinosa : 1, letale, a Ferrara.

Plouropneumonite essudativa contagiosa : 1 leta e, a Portomag-
giore.

Bologna - Afta epizootica : 1 bovino, a S. Agata.
Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Creva core.

REGIONE XI. - Siellia.
Caltanissetta - Scabbio degli ovini: 5 a Piazza Amerina.

Roma, a' di 29 di aprile 1887.
Dal Ministero dell'Interno,

Ullicio speciale di polizia sanitaria.

Il Capo della la etione
S. RIsso
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel distretto consolare di Trieste,

LUooo
COGNOME, NOME, PATERNITA E MATERNITÃ DOMICILIO DIMORA

Y - DI NASCITA
B

1 Tomasi Caterina vedova di Pietro fu Giorgio Brcliger e fu Ma- Gorizia Udine Trieste
flanna.

2 Zannini Carmella di Enrico e Veneranda Moro
. . . . . . . Triesto » »

3. Afazzarolli Antonio fu Andrea e Domenica Del Bianco
. . . . . }Iedan Spilimbergo

4 Tolusso Luigia fu Giovanni e Regina Galotto.
. . . . . . . Trieste Udine »

5 Candotti Luigi di Pietro e fu Teresa Maria Batteri. . . . . . Ampezzo Ampezzo »

6 Pirini Edoardo fu Antonio e di Annunziata Berli . . .
. . .

Ravenna Ravenna »

7 Panizutti Amalia di Paolo e di Maria...... . . . . . . . . . Godego (Treviso) ;Godego (Treviso) »

8 Tomat Vittorio di Giuseppe e di Teresa Volpato . . . . . .
Trieste Udine »

9 Di Lenardo Anna di ignoti e di Pasqua D'Antonio .
. . . .

. Regar (Gorizia) Resia (Udine) »

10 Panizzon Giuseppe fu Giuseppa e fu Gioseffa ...... . . . . . . Trieste Venezia

11 Pittini Maria vedova di P¡etro fu (?) Lugnon c fu (?) .
. . .

.

Pirano Arla

12 Cassano Orsola vedova di Vincenzo fu Antonio grenden e fu Anna ... Duino Barletta

13 Aumaitre Maria vedova di Giovanni (Omet.) fu Francesco Nieli e Palmanova Pa manova
fu Maria ....

14 Spalmacin Luigia di Luigi o di Caterina Zanetti . . . . . . .
Trieste Vodo di Cadore »

15 D'Este Antonio d'ignoto e di Angela di Ciacomo . . . . . .
» Precenico (Udine) »

TO Prestros Carolina di Pietro e di Teresa Astolfo . . .
. . . .

» Venezia »

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P pubblicazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5,0(0, cioë:

n. '725233 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 20,
al nome di Palma Domenico /W Domenico, domicillato in Caserta,
con annotazione d'ipoteca per la sua cau done como ricevitore di

lotto al banco n. 250 in Caserta, venne così intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi senza indicazione

di paternità per essere il detto titolare flglio di padre incerto, e cioò

Palma
.
Domenico, domiciliato in Caserta, coll'annotazione d'ipoteca

come sopra.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dißlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 16 aprile 1887.
Il Direttore Generate: NOVELLI.

RarrmcA n'arrESTAZIONE (> pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè:

n. 815?37 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale per lire 1000,
al nome di Lertora Rosa fu Giacomo, nubile, domiciliata in Genova,
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva

invece intestarsi a Lertora Maria, vulgo Rosa, fu Giacomo, nubile,
domiciliata in Genova, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 16 aprile 1887.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAzions (P pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 por conto,

cion: num. 597280 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per lire 130, al nome di Chiazza Tommaso fu G:useppe, domiciliato
a Pietra Ligure, è stata così intestata por errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechò doveva invece intestarsi a Chiozza Tommaso fu Giuseppe,
vero proprictario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 18 aprile 1887.

Il Direttore Generale: NOVELLI.
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e la cui porte è pervenuta a notizia di questo R. Ufficio dal 16 al 30 novembre 1886.

STATo RELIGIONE CONDIZIONE ETA
DATA

hÍALATTIA 0880794%f0Mi
.

DELLA MORTE

sodova cattolica privata anni 82 3 ottobre 1886 carcinoma addom.

cehbe » - mesi 1 17 novem.1880 periostite

» caffettlere anni 51 20 » nefrito

casalinga i 36 19 » tubercolosi polmonare

coniuga o sarto » 36 20 > tifo

agente teatrale » 49 10 > epilessia

celibo casalinga » 21 » túbercolosi

- > 3 » difterite

- » 1 18 » maraamo

coniugato impiegato » 72
'

» marasmo

casalinga » 49 22 > peritqnite

pensionato . » 60 21 » marasmo s.

casalinga » 72 > • tubercolosi p.

- > 1 25 » tubercolosi p.

- mesi 7 22 » debolera

--
- anni 1 25 » pneumonite

CONCORSI

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI

Ai termini acl decreto ministeriale 16 marzo corrente ò aporto un

concorso per esami a 10 posti d'ingegnere allievo nel R. Corpo del

Genio civile.

Gli esami avranno luogo in Roma ed incomincieranno il 16 maggio
prossimo venturo.

Gli ingegneri che intendono sottoporsi alla prova degli esami do-

Vranno presentare non più tardi del 21 aprile prossirpo al Segreta
riato generale del Ministero dei Lavori Pubblici, coll'istanza, i se-
guenti documenti:

a) Il certilleato di cittadinanza italiana

b) L'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante non abbia oltre-

passato al 15 maggio prossimo venturo l'età di 30 anni;
c) La prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge sulla

leva ;

d) Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di
attuale domicilio:

e) Certificato di moralità rilasciato dal Tribunale civile e corre•

zionale del luogo di nascita.
NB. Questi due certificati devono avere la data non anterfore di

(ue mesi a quella del 21 aprile 1887.
f) 11 certilleato medico legalizzato comprovante che il candidato

à dotato di robusta costituzione flsica;
g) 11 diploma (l'ingegnere rilasciato da una Scuola d'applicazione

per gli ingegneri, o da un Istituto tecnico superiore del Itegno ¡ -

h) Gli attestati speciali degli,esami scstenuti presso le Università
e presso le Scuolo ed Istituti sopraindicati, le prove di studli diversi
compiuti e di lavori già eseguiti;

i) L'autoblografla del concorrente colla specificazione degli, 1801-
tuti presso i quali percorse la carriera scolastica, delle memorie scritte,
dei progetti studiati, dalla pratica fatta, o con ogni altra indicazione
che si riconosca opportuna.
A questa autobiografla potranno essero aggiunti disegni di costra-

z ni, purchè IIrmati dal professori e col Visto del direttore della
Scãola di applicazione o dell'Istituto tecnico superiore da cui 6 uscito

il concorrente, per far prova che sono veramonte opera di chi Il

presenta.
Spirato il termino per la presentazione dei documenti, il Ministero

dopo verineato se ogni aspirante abbia soddisfatto alle condizioni
sovra indicate, gli farà pervenire, al domicilio da lui eletto e che a

tal fine dovrà essere indicato in modo preciso nell'fstanza, Pinvito a

presentarsi agli osami.
Gli esami sono scritti ed orali sulle seguenti materie:
a) Le costruzioni stradali, strado ordinaric e ferrovie;
b) La costruzione di ponti in legname, in ferro, in muritura¡
c) Le costruzioni civili, parte statica, parte decorativa dÃ diŸorsi

stili di architeltura;
d) Le costruzioni idraulicho e marittime;
e) L'idraulica fluviale, le bonifleazioni, la navigazione interna, la

derivazione e la distrubuzione dello acque;

f) La flsica applicata al riscaldamento ed alla ventilazione degli
ediflcii ed alla illuminazione dei fari;

g) La meccanica applicata ;
h) Le operazioni geodetiche ed iorometriche;
i) Le loggi dd i regolamenti sul servizio dèlle opero pubbliche.
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Gli esami consisteranno nell'esecuzlöno di due progetti completi,
corredati da disegni, sopra temi dmi dalla Commissione esaminatrice,
da presentarsi nel terõpo da essa determinato.
I de rogetti si eseguiranno to-quattro sädute, essendo a ciascun

pro to assegnati due giorni: nel primo giorno si risolverà 11 tema
o I si consegnerà insieme ad uno schizzo quotato del disegno ; nel
secondo sí eseguirà il disegno sviluppato dell'opera tenendo sott'occhio

lo áchizzo presontato.
I,täml predisposti dalla Commissione pei progetti saranno q inttro:

Und-di essi, estratto a sorte, dovrù essere risolto da tutti i candidati;
l'altro tema Terrà da ciascuno degli aspiranti scelto fra quelli proposti.
Ciascuno dei due progetti potro abbracciare parecclife materic.

La Commissione, stab:liti i temi d'esame, all'aprirsi della prima se-

duta farà l'estrazione a sorte, in presenza dei candidati, del tema da

risolversi da tutti, ed al cominciare della terza seduta proclamerà gli
altri tre temi, fra i quali, entro un'ora, ciascun candidato dovrà di-
chiarare quello che ha scelto.

La Commissione potrà concedero soltanto l'uso delle raccolte di

leggi o regolamenti, delle tavole, dei formulari, c di quel trattati teo-
rici che ossa avrà determinato.

Chi contravvenga a qualsiasi disciplina stabilita dalla Commissione,
sarMmmodFatamente escluso dal concorso.

If candidato non firma gli scritti, ma dovrà apporre in testa della

prima pagina del tema, o del disegno, un motto da lui scelto. Questo
motto sarà ripetuto sopra una busta da consegnarsi nel primo giorno
chlusa e suggellata, contenente un foglio sul quale il candidato avrà
scrittó il proprio nome e cognome.

Ogni scritto e disegno verrà chiuso in busta suggellata sulla qualc
11 mefnbro della Commissione che assiste agli esami apporrà la pro-
pria flrma, notando la materia del tema, il giorno e l'ora della con-

segna.

La Commissione terrà con ciascuno dei candidati ena conferenza

orale intorno al progetti da essi presentati, sulle materic afllni, e sulla
ednoscenza. delle leggi c -doi regolamenti riguardanti 11 servizio delle

opere pubbliche.

Iloma, add) 20 marzo 1887.

Il Direttore capo della la Divisione

B. DOETTL

RELAZIONI

Relazione della Commissione esaminatrice per il con-
corso alla cattedra di patologid generale nella Regia
l7niversità di Parma. (Professore ordinarto).

La Commissione chiamata a giudicare del merito dei concorrenti

allá ca'tedra di patologia gene•a'e nella R. Università di Parma, è
costituita dai professoli: Fasce, Golgi, Lucias.i, Alarchiafava e Alajocchi.
Ñella sua prima seduta del 20 setteinbre 1886 procedè, secondo i

regolamenti,•alla nomina del presidente nella persona del professore

Fasce, e .del segretario nella persona del professore Alajocchi.
I candidati presentatisi al concorso sono in numero di otto, essen-

dosi due ritirati.

Essi sono i seguenti secondo l'ordine d'Iscrizione:

1. Dott. Vincenzi Livio,
2. Dott. Fedeli Carlo,
3. Dott. Martinotti Giovanni,
4 Dott. Boccardi Giuseppe,
5. Dott. Pisenti Gustavo,
G. Dott. Canani Giuseppina,
7. Dott. Rattono Giorgio,
8. Dott, lloss:-Giliberii Antonino.

La Commissione (come risulla dai .vorball aññossi alla présente re-
lazione) tenne diverso sedute dal 20 settembre alP 8 ottobré, nelle
quali, procedendo secondo le norme vigenti, prese csatta conoscenza

dei titoli scientifici e didattici del singoli candidati, discusse ampla -
mente intorno al loro valore, e si trovò intlne concorde col giudizio
che nessuno degli 8 candidati, presenti quel grado di maturità di

studi e onel numero od entità di titoli nella scienza che aspira ad

insegnare da essere meritevole dcIla nomina di professoro ordinario
della medesima.

Questo giudizio ottenne piena conferma dalla votazione segreta per
la eleggibilità a professore ordinario, la quale riesel completamento
negativa per ciascuno degli 8 concorrenti.

Dopo ciò (in conformità dell'art. 4 delle Istruzioni per le Commis-

sioni dei cone:rsi), si pose a partito per schede segretc -la eleggi-
bilità a professore straordinario.

Quindi dopo lunga e matura discussione intorno al merito compa-
rativo dei candidati eleggibili, si giunse a voto palese alla gradua-
zione del medesimi.

Finalmente si assegnarono a cInscuno degli eleggibili i punti di

merito secondo l'ordine della gradazione.
L'elenco dei lavori ed auri documenti presentati dai singoll con-

correnti, i giudizi sui medesimi cmessi dalla Commissione, le norme

regolamentari seguite, o l'esito delle accennate votazioni, trovansi
esposti in esteso nei processi verbali delle sedute. Qui riassumeremo
in maniera concisa i risultati culminanti dei lavori della Commissione,
passando in rivista ciascun concorrente in ordine inverso dglia posi-
zione ottenuta nella graduazione.

1. Dott. Carlo Fedeli. -- Libero docente e incaricato di patologia
speciale medica e clinica propedeutica nella R. Universith di Pisa.
La Commissione esaminatrice ha dovuto riconoscere che il com-

plesso dei titoli presentati da questo concorrente (quale che sia il

suo intrinseco va'oro dal punto di iista della clinica e della terapeu-
tica) non ha una diretta e speciale importanza per la patología ge-
nerale.

Mancano buoni lavori che attestino la cultura del candidato nel

campo della Gsiologia e dell'anatomia patologica.
Si vede chiaramente che la clinica medica ò lo scopo a cui tende

il candidato colle suo pubblicazioni, e la Commissione non ha rite·

nuto opportuno d'incoraggiarlo a der iare dall'indirizzo Gnora so-

guito. '

Fu quindi ritenuto ineleggibile a maggioranza.

2. Dott. Ginsoppe Boccardi. - Coadiutore alla cattedra di flsiologia
nella Regia Università di Napoli e libero docente in patologia gene-

rale e in anatomia microscopica.
Nessuno dei lavori che sottopone al giudizio della Commissione

spicca per precisa applicazione e originalità di metodi, por profon.
dità di concetti e di ricerche, per assoluta novità e notevole impor•
tanza di risultati.

Manca un lavoro monografleo -in cui Pautore si addimóstri piena-
mente informato della letteratura dell'argomento, dimostri attitudini
tecniche speciali e dia saggio di un certo vigore critico e di una ini-

ziativa nelle indagini sperimentali.
Tuttavia la Commissionc 10 ritenne eleggibile a maggioranza e gli

assegnò 30 punti di merito su 50.

3. Dott. Gustavo Pisenti. -- Laureato in medicina nel luglio del

1885, cominciò per tempo ad addestrarsi nella tecnica microscopica
e flsiologia frequentando i laboratorî diretti dai professori Tizzoni e
Albertoni.

Appena laureato potè essere nominato professore straordinarlo di

patologia generale e incaricato del¡'anatomia patologica nell'Univer-

sità Lhera di Perugia.
Le dieci pubblicazioni ch'egli presenta rappresentano il prodotto

della sua attività scientifica durante la vita di studente. Esse sono

senza dubbio la prova di talenti non comuni, e specialmente di are
dente operosità e amore alla scienza.
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Sebliene i sitòf lavori non sieno scevri di mende e rivelino in

(tualche punto la poca maturità dell'a.utore, noti sono tuttavta privi
fiËpöitlŠÌË$rËeri ¿Ë¿ alcuni fattí che interessano là fleioloi;Ia
patologica.
L'unÌck laivoro pubblicato dopo la laurea riguarda un caso di leg-

ge o avvelenarnento per cantaridi, di cui ricerca lo alterazioni reñali
$ cËnferinifatti gi¾ Iioti.

La Commissione dubita che possa nuocere all'avvenire scientißco

di questo giovane cgregio lo avere assunto il gravissimo peso del-

Ï'ífisignamento prima di aver potuto sullicientemente estendere la sua

cultura e svolgere o perfezionare le suo attitudini.

Pertimto il dott. Pisenti ottenne la eleggibilità a pieni suffragt
e 37tB0.
4. Dott. Cattani Giuseppina. - Dopa un corso brillante di studi

compiuti nella R. Università di Bologna, ottenne con lode la lauren

in medicina nel luglio del 1861

Fu poscia assistente del prot Tizzoni, presso il quale lavorð anche

un secondo afino, avendo ottenuto per concorso un poste di perte-
zlonamento alP1nterno.

Présenta 10 pubblicazioni, tutte di argomento istologico, nelle quall
ora studia la struttura normale del tessuti, ora le alterazioni ad arte

ýfovkate.
In tiuesti lavori, é specialmente no!Ia Monografla « sul corpuscoli

del Paccin! », si riyela uno spirito One di osservazione, una diligenza
minuziosa, una mente chiara, una conoscenza peitetta della tecnica
microscopi.ca, .da far coneoptre le più liete speranze nell'avvenire
scientifico della valorosa autrice.

Certarpoqte nel presente concorso nuoco alla signorina Cattani l'es-
seral strettamente contenuta nella cerchig della. morfologia, e di non
avére abbastanza entesa la sua attività nel più vasto campo della fl-

sfologia normale e patologiça.
La Commissione pertanto le accordð la eleggibilità a pieni voti o

le attribul 38 punti di merito su 50.

5. Dott. Glovanni Martinotti. - Laureato a Tor.ino nel 1880. Come
Jfbero docenté o incaricato delPanatomia patologica, ha Insëgnato per
due anni questa scienza nella R. Università di Torino.

Presenta 10 plibblicazioni scientiñehe che interessano la tecnica mi-

croscopica, l'istologia e anatomia normale e patologtca.
Esse Hvelano un osservatoro esatto e positivo, una mente critica

matura, uno sarittore chiaro, che conosce sempre pienamente la let-
tératura degli argomenti che tratta.

Certo non appare nel complesso dei suoi lavori molta originalità e

iniziativa di ricerche essenzialinente nuove; mancano saggi di lavori
batteriologlei, o ricerche nel campo più proprio della flsio patologia;
ma coteste lacune sono compensate In parte dalle buono attitudini

didattiche largamento documentate.
Per queste ragioni la Commissione lo ritenne eleggibile a pieni

suffragi e gli attribul 40 punti di merito su 50.

6. Dott. Livio Vincenzi. - Laureato a Pavia nel 1883, occupò suc-

cessivamente la cariche d'assistente d'istologli nell'Universttà di Pa-
via ; quindi di settoro presso il laboratorio di anatomia patologica a

luodena; finse per concorso posti di perfezionamento all'interno ed

all'estero; ottenne l'eleggibilità nei concorsi di anatomia normale o di

patologia generale nell'Università libera di Perugia; in una parola, ha
avuto l'opportunità di compiere una buona educazione scientifica presso
ottimi maestri.

Presenta hove pubblicazioni, dalle quali si rileva che la sua attività
scientiflca risale al periodo dei suoi studi universitari.

In esso apparisce giovane d'ingegno acuto, fornito di larga cultura
nelle scienze morfologiche, di attitudine ad afkontare di propria ini-

ziativa dillleili problemi scientíflei.
La sua attività si è svolta fluora quasi esclusivamente nel campo

dell'intologia e anatomia normale e, patologica.

L'unien memoria sperimentale ch'egli presenta può sólo conside-
rarsi quale promessa di buon successo anche nell'indtrizzo della pa-

tologia generale. Mancano finora prove dello súo capa61tá didat-
liche.

Pertanto la Commissione lo ha ritenuto eleggibile a pieni voti o gli
ha attribuito 41 punti di merito su 50.

7. Dott. Antonino Russo-Giliberti.- Laureato in medicindnel1880,
e in scienze naturali nel 1882, nella R. Università di Palermo. Fu as-

sistente per quattro anni alla cattedra di fisiologia, o per altri quattro
anni coadiuvatore volontario alla patologia generale. IIa insegnato,
come libero docento di patologia genera3ë, la microscopfÃ clinica o là

parassitologia nel 1883 e nel 1884 nell'Università suddetta. Ha otte-

nuto l'eleggibil¡tà nel concorso di patologia generale a Sassari nello
scorso anno. -

I dÎeci lavori che il candidato presenta sono quasi tutti d'indolo
sperimentale e interessano specialmente la flsiologia, la patologia ge-
nerale e la farmacologia. Essi segnalano nell'autore un ingegno sobrio
maturo, positivo; uno scrittore lucido e colto, un conoscitore dei
metodi di ricerche flslologiche.

'

Se avesse estoso il suo campo d'azione anche all'istologia e anato-

mia patologica e allo ricerche batterfologiche, forse si avrebba in lui
il candidato che comprende la patologia generale nel setiso il più
lato.

Atteso la sua coltura e maturità d'Ingegno, la sua lunga pratica di

laboratorfi chimici, flslologici e patologici, non che l'insegnamento lic
bero imparttto, la Commissione lo ha ritenuto eleggibile unanime-

mente o gli ha accordato 42 punti di merito su 50.

8. Dott. Giorglo Rattone. - Laureato a Torino nel 1880, occupô
successivamente le cariche di settore di anatomia normalo o di aiuto

alla cattedra di anatomia patologica.
Ottenne presso la detta Università la libera docenza in anatomia

patologica,-della quale fu anche incaricato per due annh

Vinse il concorso alla cattedra di patologia generato a Sassari, ove
ha insegnato per un anno con efficacia e con plauso. Dello 16 pub-
blicazioni che presenta, quolla « sull'esistenza di cellule gangil.enari
nelle radici posteriori spinali » riguarda l'istologia nornlale a motto
in luce un fatto nuovo importante, altre sono di argomento anatomo-

patologico, o fra queste merita di essere segnalato un accurato studio
« sulla patologia dei nervi »; altro influe interessano la patologia
sperimentale e la batteriologia.
Nel complesso di questi lavori il candidato mostrasi fornito di larga

cultura, osservatore felice e dotato di spirito di iniziativa nelle ri-
cerche risguardanti i più moderni problemi intorno alPeziologia dei
morbi infettivi.

In qualcuno del suoi lavori si rileva una tal quale ayyentatezza
giovanfle che la Commissione ritiene che l'autore antirà sempfe più
correggendo col maturarsi dell'ingegno e dell'esperienza.
.

II dott. Rattone ottenne unanimemente l'cleggibilità o il massimo
dei punti di merito accordati nel presente concorso, valo a dire
43¡50. In base a questo risultanze, la Commissione propone a S. E.
il Ministro della Pubblica Istruzione il dott. Giorgio Rattone a pro-
fessore straordinarlo di patologia generale nella R. Università di
Parma.

Visto e approvato,

Roma, addl 9 ottobre 1880.

La Commissione esaminatrico

Lolor FASCE, presidente.
$AMILLO Û0LGI.
ETTORE MARCIIIAFAVA.
LUIGI LUCIANI, 70ldf078.
DOMENICO AIAJOCCIII, 8897tlgff0.
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Relastone deus commestone incarteata at giuatcare
sui concorso' aua cattedra di algebra complementore
delltiR. Università di Napoli.

Lif Corbinissione, composta dei signori professori:

Battaglini, presidente,
Beltrami,
Casorati,
D'Ovidio,
Tonelli, segretario,

ha preso in esame i titoli esehtati di concorrenti:

Cape

Cesaro,
Besso,
Frattini,
Torelli,
11aisano,
Amanzio,
Raimondi.

Per non dilungare troppo la presente relazione, si trova opportuno
di unire in legato la lunghissima .

nota dei lavori appartenenti ai

singoli neorrenti, limitandoel a.rfassumere i giudizi che su di essi

h ulato la Commissione.

I lavori del signor flaimondi non presentano nè grande importanza
nå originalità, e sono quasi tutti semplici deduzioni da noto formule,

e, ciò ch'e ò peggio, la memoria « Un nuovo teorema sul gamma

euleriano » rivela mancanza dl cognizioni dei principii del calcolo

integrale. È a notarsi poi che i suoi lavori sono affatto estranei alla

materia della cattedra a concorso. In flne nessun altro titolo viene

ad avvalorare la dimanda del concorrente, non apparendo che egli
abbia ruai insegnato o neppure che sia dottore in matematiche.

11 signor Àmanzio, libero docente di algebra comþlementare nella

Università di Napoli, presenta alcuni lavori i quali dimostrano in lui

una certa abilità nel trattare taluni argomenti di indolo algebrica

come gli sviluppi in serie, e di estendere studi iniziati da altri, ma
le sue ricerche, in generale, non presentano molta originalita : inoltre

non ha dato prove di grande attività scientifica,

11 sig. Maisano, professore di Liceo a Palermo c pineitore in se-

condo posto del concorso per professore straordinario di Algebra com-

plementare nell'Università di Messina nel 188.5, antico assistente alle

cattedre di algebra, geometria analitica e calcolo influitosimale nella

R. Univershà di Roma, è noto per la sua attitudine all'insegnamento,
e i lavori scientifici che presenta lo livelano abile ed operoso cultore

della scienza.

I suoi studi sulla teoria delle forme algebriche, parte importante
della materia cui si riferisce il concorso, contribuiscono assai allo

sviluppo degli argomenti dei quali si è occupato, e la sua continua

operosità è manifestata dalle frequenti comunicazioni che egli va fa-

cendo al circolo matematico di Palermo.

Solo sarebbe a desiderarsi che anche nelle altre parti dell'algebra
avesse dato le prove di sapere che appariscono nella parte preditetta
dei suoi studi.

Il sig. Torelli, libero docente di geometria proiettiva e descrittiva

nella R. Università di Napoli, ha dato prove di abilità didattica nel-

I'insegnamento superiore avendo fatto lezioni di calcolo intlnitesimale

nella stessa Università, prima come supplente stante la mal ferma

salute del compianto professore Trudi, poi como incaricato dopo la

inerte di questi. *

I titoli che egli presenta rivelano una notevole versatilità nella mag.

gior parte delle teorie algebriche, o specIalmente una grande facilità

nelle trasformazioni e nel maneggio dei determinanti.

Notevoli specialmente tra questi lavori sono i due « Contribuzione

alla teoria delle equazioni algebrico differenziali » e « Teoremi sulle

forme binarie cubiche », i quali procurarono'all'autore il premio di

incoraggiameniddl Minlitero di P. Le .rivellino molto valoro neÍlo
dottripe jell'algebra superiore.
E' liuro importante l'altro lavoro del concorrente dal titolo: Un

problema sulle espressioni differenziali ».
Il signor Frattini, insegnante matematiche nell'Istituto tecnico di

R97au, þYesenta come titoli scientiflci parecchie memorie, che si rife-
riscono alle teorie dei numeri e delle sostituzioni e quindi strettamento
connesso alla materia del concorso. I risultati importanti a cui è giunto,
la difllcoltà degli argomenti trattati, il rigore adoperato nell'analisi,
addimostrano una grande conoscenza di queste difficili teorie alge-
briche,
Sono degne di nota le memorie I, II (vedasi l'allegato) por i risul-

tali cui giunge e le semplicizzazioni apportate in certi punti dcIla
teoria delle sostituzioni, e la memoria XII (vedasi c. s), nella quale
introduce 11 concetto di gruppi a più dimensioni e per lo quali spe-

cialmente fu aggiudicato all'autore il premio di incoraggiamento del
Ministero della P I. con una lusinghiera relazione della Commissiono

giudicante, nominata dalla R. Accademia dei Lineci.
.

Anche pel signor Frattini potrebbe esprimersi il desiderio manife-
stato pel signor Maisano, e cioò clie con altri lavori avesse mostrato

di averc.una uguale conoscenza di tutte le importanti teorie dell'al-
gebra complementare; però si por l'uno che per l'altro la serietà degli
studi intrapresi e l'importanza det risultati cui sono stati condotti, la•
sciano presumere che posseggono la cultura desiderabile in un buon

insegnante di algebra complementare.
Il lungo periodo di anni che il signor Frattini si trova ncil'insegna-

mento dà pure sicuretta che a lui non fa difetto la pratica didattica.
Il signor Besto, insegnante matematica nell'Istituto tecniäo di Roma,

ha importanti lavori di calcolo influitesimale, che però richiamano la

teoria della risoluzione delle equazioni, e quindi, almeno indirettamente,
sono in relazione colla materia per la quale è indetto il concorso. È
vero che manca un lavoro il quale si riferisca esclusivamente alle

teoric dell'algebra superiore, ma la importanza delle ricerche fatte e

dei risultati ottenuti, la flne atialisi per ciò adoperata, la cultura che

incidentalmente egli manifesta tache trattando una sola questiono,
fanno sicuri che in qualsiasi parte dell'analist algebrica e dell'analisi

inflnitesimale il signor Besso è fornito di un vasto corredo di co-

gnitioni.
L'importanza dei lavori di questo concorrente fu anche ricono-

sciuta dalla relazione che ne fu fatta alla R. Accademia dei Lincei,
quando, por ben due volte, fu conferito al signor Desso il premio di

incoraggiamento del Ministero della Pubblica Istruzione. Nessuno poi
ignora che ò uno dei più abili insegnanti delle scuole secondarie, e

la sua iniziativa di pubblicare un Periodico di Matematica per l'inse-

gnamento secondario, mostra quanto egli sia benemerito dell'istru-
zione e come gli stia a cuore la serietà degli studi.
Il signor Cesaro entra nella lotta nuovo alla carriera didattica, ma

presenta una seric di pubblicazioni, le quali per la originalità, per la
diflicoltà delle teorie trattate e dei problemi afTrontati fianno un tal

valore scientillco da fare di esso uno dei più serii concorrenti. G,à
fino da quando i suoi lavori portavano la modesta firma di: Er-

nesto Cesaro « élève ingénieur des Mines » o « Studente alla Univer-

sità di Roma » avevano lichiamata l'attenzione di eminenti matema.

tici, i quali scóipre più tengono il loro sguardo rivolto a questo prodi-
gio di precoce operosità. Certamente deve considerarsi come un inno-

valore in ciò che si riferisce al metodo di studio della teoria dei nu-
meri e delle probabilità, perchè con faefli mezzi e quasi elementarl

giunge a stabilire teoremi ed a risolvere problemi che ordlaariamente
richieggono analisi ccmplicate ed a superare difficoltà non mai pre-
cedentomcate affrontato. La troppa vivacità dell'ingegno forse 10 porta
a licenziare alla stampa lavori che avrebbero bisogno di essere megliõ
ponderati (vedi ad esempio il lavoro n. X dell'allegato), come pure
a saltare troppo facilmente da un soggetto all'altro, e sarebbe piut-
tosto desiderabile, nell'interesse della scienza, che dedicasso con per-
severanza il suo ingegno anche ad alcuna delle grandi questioni che
si agitano tra i matematici contemporanei; però ò innegabile che le
prove fin qui date stel suo valore scientifico e della sua operosità
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sono tali da accaparrargli la considerazione degli acienziati e da far
nutriro forti speranzo di liif.

Finalmente il sig. Capolli,, professore ordinario a Palermo della cat-
tedra di cui si fa il concorso, presenta numerose pubblicazioni che

già sono state altre volto giudicate con grande favore.
Esse versano sulle forme algebriche, sulla teorig dei numeri e delle

sostituzioni e sono onorevolmente, apprezzate in Italia o fuori.

Era inutile fare una discussione sul valore scientiflco di esse per-
ch da tutti riconosciuto; solo è da osservarsi che la operosità del
sig. Cape'll ha trovato nuovo sprone nella posizione che ultimamente

gli fu fatta come giusto compenso al-suo merito, ed•infatti egIl pre-
senta a quasto concorso tre memorie, che non flguravano nei suoi
titoli quando fu promosso -13rofessore ordinario, ed ha iniziato la pub-
blicazione, in uniono al sig. Garbleri, di un trattato di analls! algebrica,
che, a guidicare dal primo volumo già dato alle stampe, riscuoterà
il plauso unanime degli scienziati. •

È Iloto puro che egli ha recentemente ottenuto la medaglia d'oro
dolla Società del XL. .

La Commissione poi non ignora che il Capelli possiede tutte le doti
di un abile insegnante.
Dopo l'esame coal fatto e rapidamente accennato dei titoli dei con-

correntÌ la Commissione ha proceduto alla votazione per la elegibilità
al posto di professoro ordinario di algebra complementaro nell'Uni-
versità di Napoli, prescindendo dal concorrente Capelli, pel disposto
dell'articolo 4, lettere a) b) del nuovo regolamento.
Como era da aspettarsi dopo l'esposizione dell'esame fatto circa il

valor& scientillco del concorrenti, alla votazione segreta risultarono :

Inelegibili:

Raimondi con 5 no su cinque votanti.
Amanzio con 3 no°e due si su cinque votanti.

Elegibili:
Cesano con5 si su cinque Votantl.
Desso id.
Frattini id.
Torelli ' id.
Malsano id.

La graduatoria messa a partito per voto palese sugli ologibili, in-
cluso ora ancho.II Capelli, risultò la seguente:

1 Capelli.
2 Cesaro.
30 liesso.
46 Frattini.

Lo Torelli.
6° Afaisano.

I,a votazione, pure palese, in punti, ad incominciare dal primo per
terminare all'ultimo, nell'ordine stabilito dalla graduatoria, risultð la
seguente:

.

Capelli, punti 50 su 50.

Cesaro, punti 49 su 50.
Desso, punti 44 su 50.
Frattini, punti 43 su 50.
Törelli, punti 42 su 50.
Maisano, punti 41 su 50.

È a notarsi che questi risultati furono ottenuti all'ananimità.
La Commisslono adunque propone alla cattedra di algebra comple-

mentare nella R. Università di Napoli, come professore ordinario, il
Çapelli, r1conoscendo in lui la pienezza del requisiti necessari per oc-
cupare degnamente il posto ambito.

Nel inedestmo tempo perb la Commissione crede suo dovere di
raccomandare caldamente alla benevola considerazione del signor Mi-
pistro 11 concorrente Cesaro onde questi pure ottenga una adeguata

posizione nel pubblico insegnamento, come compenso del suo merito
scientiflco e della sua eccezionale operosità.

Roma, addl 7 ottobre 1886.
La Commissione

G. BATTAGLINÍ, PfeSidente.
4. BELTRAN.
E. D'Ovicio.
F. CasonATr.

ALDERTO TONELLI, ROŽût0f0.

Relazione della Commissione nominata per il con-
corso alla cattedra di geometria superiore, vacante
nella Regia Università di Genova.

Al concorso per la cattedra.di professore straordinario di geometria
superiore, vacante presso la R. Università III Genova, hanno preso
parte i seguenti concorrenti:

1. Bordiga Giovanni,
2. Del Pezzo Pasquale,

,
3. Gerbaldi Francesco,
4. Lazzeri Giulio,

• 5 Loria Gino,
6. Martinetti Vittorio,
7. Montesano Domenico,
8. Porchies! Augusto,
9. Ricordi Ettore.

La Commistone ha preso in esame i lore titoli didattici e scienti-
flci, ne ha discusso accuratamente 11 valore, ed a stata concordo nel-
l'accettare i giudizi che qui appresso si riportano separatamento lier
ciascun candidato, riferendosi, per la numerazione, alla nota dello loro
pubblicazioni, allegata alla presente relazione.
i. Bordiga Giovanni. - Nel 1874 ottenne,,nella scuola dl appli.

cazione di Torino, il diploma di ingegnere. Fu poi dichiarato eleggibig
per l'itisegnamento della geometrta descrittiva nell'Istituto tecnico di
Firenze; attualmento ð professore titolare nell' Istituto tecnico di
Venezia.
Tutti i lavori del signor Bordiga, eccetto quello dell'esagrammo

mistico, versano sulla teoria degli spazi ad n dimensioni. L'autore
mostra ingegno ed amore alle ricerche scientifiche; ma le varie que.
stioni che tratta sono troppo connesse con altre già 'trattate da più
distinti geometri. In tutte le sue pubblicazioni la trattazione lascia a
desiderare in semplicità e chiarezzaÇ in qualche punto poi manca ag
che il rigore.

2. Del Pezzo Pasquale, laureato in matematiche presso l'Univer.
sità di Napoli, nell'anno 1882, ò stato poi abilitato, nel 1885, alla IÌ-bera docenza in geonietria proiettiva.
Lindemann o Geiser avevano riconosciuta una lacmla nella teoria

della curva hessiana, questa lacuna ò stata felicemente colmata dal
signor Del Pezzo, con la sua memoria (1).
Nella memoria (2) l'autoro stabilisco, con metodo geometrico, c.hfaro'

e rigoroso, i principali teoremi relativi alla teoria delle caratteristichi
delle coniche, dovuti principalmente a Chasles, Salmon, Halphen, ecc.
Le nóto (7), (3), (4), (5), (8), si possono aggruppare insieme, poichè

in esse il Del Pezzo studia alcune i mportanti quistioni della teoriP
degli spazi ad n dimensioni, seguendo le tracco di Veronesea Èégre
ed altri.

Senza alcun dubbio il Del Pozzo ð ricercator'o rigoroso o pogg¡ede
le cognizioni necessario per ricercare utilmente.

3. Gerbaldi Francesco fu laureato in mat0Ciatiche presso PUni--
versità di Torino; nel 1880 fu nominato assistente alla cattedra di
algebra e geometria analitica presso l'Università di Torino; neÍ 1881
ottenne un posto di perfezionamento all'interno; nel 1882 ottenne
l'abilitazione alla libera docenza della geometria analitica; nel 188g
1885,,1886, ð stato nominato, in seguito a concorso, assistenio di
algebro, geometria analitica o calc010 Ì¤flattesimaÍe, presso l' r
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sità di Roma. Il dott. Gerbaldi ha. pure lodevolmente supplito per un

riese if prõf. Creinona nell'insegnamento della geometria superi,ore.
Con la nota (1) 11 Gerbaldi porta ima contribuzione alla teoria delle

forme binarie cubiche.

N Ila (3) l'atÍtore, partendo da una.nota formola sulle combinazioni,
ne déduce varie altre, alcune dello quali sono nuove ed interessanti.

È poi notevole il sigiliflcato geometrico del covariante di nono or-

dine di una cubica ternaria, trovato dal Gerbaldi (4), partendo dalla

espressione generale 'della cubica, mentre Clebsch Paveva ottenuto

servendosi della forma canonica.

Il processo di dimostrazione conduce l'autore a stabilire due belle

proprietà delle rette armoniche dei flessi.

Nello studio sui sistemi di cubiche (2) sono dimostrate numerose

proprietà, che riescono in parte nuove ed interessanti.
' Anche in questa memoria l'autore moatra una notevole perizia nel-
l'applicatione del calcolo simbolico.

11.migliore dei suoi lavori ò però .quello (5) sulla superficie di

Steiner, studiata mediante le forme ternarie quadratiche.
È notevole anche la memoria (6) sui gruppi di sei coniche in in-

Voluzione.
Indubbiamente il Gerbaldi con queste pubblicazioni dà prova di

molta ingegno, di larga coltura geometrica e di una conoscenza intima

della teoria delle forme. Reca però dispiacere osservare che l'ultimo

di questi lavori, tanto promettenti, porta la data del 1882; ma la Cop-
missione confida che il Gerbaldi non tarderà a dar prova di nuova
attività.
4. Lazzeri Giulio, laureato in matematiche presso la R. Università

di Pisa, nel 1882, ottenne nel 1884 11 diploma di abilitazione dalla
Scuola r.ormale superiore; fu poi nominato professore nel Liceo pa-

raggiato dl Spezia ed attùalmente è professore dell'Accademia navale
di Livorno.
II.Invoro (1) del signor Lazzeri cont¡cne una trattazione metodica

dell'argomento in quistione, in essa l'autore si mostra abile nel ma-

neggio del calcolo e nella interpretazione geometrica dei risultati.

Nel lavoro (3), posti in coritspondenza univoca gli elemeitti di un
piano connesso e le rette dello spúzio ordinario, si giunge a nuove

proprietà ed in particolare ad una flgura ptana analoga a quella dei
sei complessi lineari due a due in involuzione.

.I teoremi sull'esagrammo mistico (2), dedotti evidentemente in se·

guito alle ricerche del lavoro precedente, sono pure interessanti.

Ñel lavoro (5) è felicemente risoluta la questione di ricercare tutte
le reciprocità birazionali, del piano o dello spazio, per le quali ciascun
punto giace sulla retta o sul piano corrispondente.
Nel complesso queste pubblicazioni dimostrano che il signor Lazzeri

possiede buoni studi geometrici ed algebrIci e l'attitudine necessaria

per applicarli alla ricerca.
5. Loria Gino. - Nel 1883 fu laureato in mytematiche, presso l'U-

níversità di Torino ; dopo avere frequentato la Scuola di magistero
ottenne due posti di perfezionamento a Pavla o Torino.
Wel 1886 fu nominato dalla Università di Torino libero docente in

algebra e geometria analitica.

Per gli anni 1884-85 e 1885-86 il dott. Loria è stato nominato as-

sistento per l'algebra e geometria analitica.

Nel lavori (2) (3) (14) si trovano risultati importanti, ma in parte

lioti, della geometria delle sfere e dei circoil. Questi risultati però sono
esposti con metodo elegante ed uniforme.

La memoria (9) contiene una classificazione completa delle omo.
grafie tra due spazi a 2 o 3 dimensioni.

Le memorie (15) (4) contengono uno studio accurato della rappre-
Bentazfone univoca dei raggi di un complesso tetraedrale e di alcune

congruenze sopra i punti dello spazio ordinario.
La memoria (8), pubblicata in collaborazione con il dott. Segre, si

aggira intorno al complesso quadratico generato dalle rette che ta-

álfano armonicamente due date superficie del 26 ordine.
In questo lavoro gli autori, considerando tutte le possibili posizioni

relative delle due quadriche, giungono ad una classiflcazione completa
del complessi generati nel suddetto modo.

Una bella generalizzazione del leorema di Desargues forma l'argo-
mento dálla notä (7).
Nella nota (1) si dimostrano alcuni teoremi, in parte miavi, relativi

alla parabola cubica.

I citati lavori, non che quelli segnati al numeri (5), (6), (10), (11),
(12), (13), che sono esercitazioni diverso su d.lversi argomenti, si ri-
fariscono alla geonjetria ti'attata col sussidio delle .forme algebriche,
rivelano nell'autore .molto studio e molta operosità, larga coltura e

attitudine alla ricerca.

6. Martinetti Vittorio, laureato in matematiche presso l'Università
di Pavia, nelfanno 1883.
Nell'anno 1885 ottenne un assegno di parlezionamento all'interno,

ma non potè usufruirne per circostanze di famiglia; tu incaricato nel

Ginnasio e nell'Istituto tecnico di Palermo, ed ora venne promosso
professore reggente nel R. Liceo Umberto I.

Nel lavori (!), (2), l'autore dà la classifleazione completa delle in-

voluzioni piane di 3- e 4' classe, e nel lavoro (3) dà la classiflcazione

completa delle involuzioni monoidali dello spazio.
I risultati contenuti nelle suddette memorie sono notevoli e per la

maggior parte nuovi.

Nella pubblicazione (4) sono studiate le trasformazioni binnivoche

plane nelle quali una cubica corrisponde a se stessa.

La Memoria (5) contiene lo studio di una classe Jnteressante di

conflgurazioni piane, tra le quali la sezione delle 27 rette di una su-

perflcio di terzo ordine e quella dello 15 retto che si ottengono dalle
27. escludendo una bissostupla. L'autore studia queste configurazioni
con metodo semplice e nuovo e risolve intorno ad esse alcune belle

quistioni.
Non meno importante è il lavoro (6), pure sulle conflgurazionf,

nel quale l'autore dà un metodo elegante per dedurre dalle configu•
razioni p-l/, quelle p/s ed applica poi questo metodo alla determina·
zione di tutte le configurazioni 10/2, già studiate dal Kantor con pro-
cedimento diverso, e alla determinazione. delle configurazioni 11/,, che
fin qui non erano gate considerate.
I lavori del Martinetti sono tutti di geometria pura, per la natura

degli argomenti e per i metodi di dimostraziono; song lavori quasi
totalmente originali, condotti con sicurezza o completi nella trattazlone
del proposto argomento.
7. Montesano Domenico. - Nel 1884 fu laureato in matematiche

presso l'Università di Roma, dove poi frequentò con successo la

scuola di magistero.
La sua Memoria (1) estratto della dissertazione di laurea, contiene

uno studio accurato della corrispondenza reciproca fra due sistemi

dello spazio.
Sono notevoli i suoi studi (2) (3), relativi a certe classi di com-

plessi di 2 grado, che contengono 40 dello 51 specie già classillcate
da Weiler ed altri.

È preferibile, t.ra tutti i suoi lavori, la Memoria (4), nella quale à
dimostrata una nuova ed importante proprietà di certi gruppi di
quadriche.
Nelle memorie (5) (6), relative alle cubiche gobbe, vi sono alcuni

nuovi risultati ottenuti prendendo le mosse da alcune ricerche di
Sturm.

I lavori del Montesano mostrano che ha buoni studii di geometria
e sa applicarli convenientemente in ricerche proprie.
8. Porchiesi Augusto - Nel 1875 fu laureato in matematiche presso

l'Università di Pisa o nello stesso anno ottenne il diploma di abilita-

zione, presso la scuola normale superiore. Attualmente a professore
titolare nel B. Liceo di Genova (Atidrea Doria).
I lavori (1) (2) del Porchiesi sono compilazioni, fatte con molta

cura, ma non contengono nulla di essenzialmente nuovo.

Nelle memorie (3) (4) vi sono _

svolte ricerche ricche di risultati,
ma sopra un argomento che non presenta grandi difflcoltà.
Nel lavoro (5) l'autore studia una rappresentazione dei raggi del

complesso lineare sui punti dello spazio ordinario, differente da quella
di Lie.

Il Porchiesi è fornito di sufficiente ingegno, di buona coltura e di
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molto aincre allo studio. Le suo pubblicazioni riguardano argomenti
famigliag nella,scienza, ma sono degni di lode per un'analisi minuta
ed una diligento assimilazione delle dose altrui, insieme ad una certa
noÝfth al risultati.
9. Ricordi Ettore si laureð in matematiche nel 1880, presso l'Uni-

versit'a dl Pisa; gli fu poi coricesso un posto di perfezionamento in
analisi superiore, ed ora professore tilo'Îëe nel R. Istituto tecnico
di Reggio dell'Emilia.
Rigliaido ai lavori del signor Ricordi si deve solo caservare che

sono buono esercitazioni di geometria non euclidea.
La Commisélone, stabiliti concordeníente i gitidizi qui riportati so-

pratelascun candidato, a passata alla votazione relativa alla loro eleg-
gibilità a professore straordinario per la cattedra messa a concorso,
e da essa sono risultati dichiarati eleggibili i signori:

1. Del Pezzo Pasquale, con cinque si.
2. Gerbaldi Francesco, con cinque si.
3. Lazzeri Giulio, con quattro si ed un no.

4. Loria Gino, con. cinque si.
5. Martinetti Vittorio, con cinque si.
6. luontesano Domenico, con quattro si ed un no.

Non eleggibill i signori:
1. Porchiesi Augusto, con tro no e due si.

* 2. Bordiga Giovanni, con quattro no ed un si.
3. Ricordi Ettore, con cinque no.

Finalmente la Commissione ha prima graduato o poi classificato I

concorrenti, dichiarati eleggibili, unanimemente nel seguente ordine
o con i seguenti punti di merito:

1. Loria Gino, 40/50 (quaranta cinquantesimi).
Ex aequo. - 2. Del Pezzo Pasquale e Martinetti Vittorio, 39/50

.

(trentanovo cinquantesimt).
3. Gerbaldi Francesco, 87/50 (trentasette cinquantesimi).
4. Lazzeri Giulio, 36/50 (trentasei cinquantestmi).
5.. Montesano Domenico, 35/õ0 (trentacinque cinquantesimi).

La Commissione, nella graduazione, ha assegnato .il primo posto al
Loria, tenendo presente principalmente la sua varia coltura e l'espc-
rienza fatta nell'insegnamento universitario, le quali doti sono in par-
ticolar modo richieste in un insegnante di geometria superiore. Altri
due candidati, Martinetti e Del Pezzo, lo seguono assai da vicino-nella

graduazione, perchò si ð tenuto conto del merito rilevante dei loro

lavori, che sono però di indole più speciale.
Conform mente ai risultati delle votazioni, la Commissione propone

che il dottor Gino Loria venga nominato professore straordinario di

geometria superiore presso in R. Università di Genova.
Roma, 21 ottobre Ì886.

La Commissione
E. D'Ovolo, presidente.
PIUilA CARLO $ÎARIA.
F. AsciñERI.
EUGENIO ÛERTINI.
R cc. Roo þs PAoLis, relatore,

Ed i signori:
Tricomi Ernesto,
Guarneri Arturo,
Omboni Vincenzo,
De Simone Francesco,

ineleggibili per i motivi indicati a verbale.
Procedendo alla graduatoria degli eleggibill, risultó :

1. Iluggi Gluseppe con voti 15¡50 (trentacinque cinquantesimi) in

considerazione dell'operosità ed arditezza chirurgica, per il suo buon

indirizzo clinico.

2. Cecchercili.Androa e Ferrari Ambrogio entrambi con voti 34150
(trentaquattro cinquantesimi), il primo in vista de'auoi numerosi la-

vori che dimostrano attitità o certa serietà d'indirizzo: il secondo per
aver mostrato buono indirizzo negli studi scientifici e pratici di chi-
rurgia.

Roma, 26 settembre 1886.

PASQUALE Uum, presidente.
ÀNTONIO CONTI.

PIETao LORETA.
FRANCESCO ÛURANTE.
EDOARDO BAŠghi, segretarf0.

I

Relazione sul concorso alta cattedra d' tytene e me-

dicina legale nella R. Universild di &lssarl.

La commissione sottoscritta riunivasi in Roma 11 25 settembre 1889
e nel giorni successivi, per giudicare i titoli del concorrenti alla cat.
tedra di professore straordinario di medicina legale ed igiene nella

R. Università dl Sassari.
Quattro orano i concorrenti:

Dottore Carlo Anfosso,
Dottore Luigi Serra-Manal,
Dottore Giuseppe Badaloni,
Dottore Giuseppe Ravaglia.

Il dottoro CARI.0 ANFOSSO aligûÌmente PTOÎ€S30re nel Licco Marco
Foscarini di Venezia, ha presentate numeroso pubbliegzioni, dalle

quali apparisce coltura nello scienze naturali e spigliatezza nella espo-
sizione.
La maggior parte di esse concerne argomenti di igiene popolare,

per lo più articoli di giornale; ma la Comuitssiono in nessuna di esse
riconobbe l'impronta scientiilca voluta per concorrore ad un insegna-
mento superiore.
Per la medicina legale non ha presentato che un solo lavoro, o

questo di nessun valore.
In conseguenza il candidato fu dichiarato dalla Commissione ad

unanimità di voti non eleggibile.
11 dottore SEnn.t LUIGI, SetÊOre di anatomia patologica nella Univer-

sità di Cagliari, da oltro 20 anni, fu negli ultimi 6 incaricato degli
insegnamenti della medicina legale e della igiene pubblica in ¶uella
Università,

rRelazione della Commissione esaminatrice sul con-
corso alla cattedra di professore ordinarlo di clinica
chirurgica nella R. Universita di ßassari.
La Commissione esaminatrice. raccoltasi la prima volta la mattina

del giorno 17 settembre 1886, fu obbligata ad interrompere le sedute
a motivo che alcuni dei commissarii prendevano parte ad altre Com-
missioni esaminatricl.

Dopo diligento esame e lunga discussione sui documenti e titoli di
ciascun candidato, como risulta dal verbali, giudicò come segue:
I signori:

La Commissione lamenta che dopo una si lunga carriera non abbia
prodotti che pochi e modesti lavori in gran parte di compilazione
intorno alla medicina legale, riconoscendo tuttavia .cho con maggiore
attività o più severo indirizzo potrebbo in questa Nienza dare saggi
migliori.
Il concorrente non presenta alcuna pubblicazione d'igiene. Sta solo

in suo favore il titolo didattico par essere stato incaricato dell'inse-
gnamento complessivo della medicina legale o dell'igione.
La Comailssione in conseguenza non gli concedeva la eleggibilita,

avendo egli ottenuto soltanto un voto favorevolo contro quattro no-

gativi.
1. Ferrari Ambrogio, Il dottore GIUSEPPE BADALoNI medico a Fano ð sceso in campo con2. Ruggi Giuseppe, 23 pubblicazioni, di cui 14 relative alla Igiene, una sola di pertinenza3. Ceccherelli Andrea, della medicina legale, e le altre di argomonti estranei a queste bran-

eleggibill in forza dell'artiãolo 4, Regio decreto 11 agosto 1884; che della inedicina,
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efô se Aalle priÃle 14 pubblicazioni îogliamo una (R moÑo d lia
ei ed i permongato di potassa) nella quale la Commissipno ri.

conosce qualche merito per il metodo sperimentale seguito, le altro

nÈ sÑÃo cho o semplici compilazioni o ripetizioni, od articoli di
neina milortanza scientifica.
Êo che,riguarda la medicina legale l'unica pubbliðazione pre-

seniita di nessun valore.

Éa ( nissiðne tinanimemente lo dichiarava ineleggibile.
ÌI doit GIUSEPPE RAVAGUA, già assistento di flsiologia, è da 7 anni

incaricato dell'insegnamento della medicina legale nella It Università

di SóÏÏ no.
Dalle sue pubblicazioni si rileva che à giovane d'ingegno, ma non

ofŸra saggio di molta attività. 11,suo modo di sperimentare lascia a

dÂlderare una maggiore esattezza. Però ha qualche lavoro di medi-

ginit legale cui non si può negare una certa considerazione, special-
mâÉie quello sugli Esperimenti di traumatologia forense con armi

a fú&ck
Äñca dl pubbliculoni in fatto d'igiene meritevoli di essere prese

in-consideraztone;.ed ha soltanto il titolo dilattico di avero insegnata

quesia sálénzti in Scuole secondarie e popolari.
IiËËmmissione lo dichiarava ineleggibile, non avendo otteruto che

dúe soli ioti favorevoli e tre contrari.

ommissione, a termine del proprio compito, dispiacente di non

ayere tiovato in alcuno dei candidati i requisiti necessari per la eleg-

gfûtlità, non può a meno di segnalare a V. E. che forse non è estranea

a'siffatti risultati negativi la circostanza del volersi riunito in una

sólo persona l'insegnamento di due, scienze, che per il loro crescente

sviluppo dovrebbero essere afildate ad insegnanti diversi.
DAVID TOSCANI, presidente.
Analao TuussiA.

AvevsTo ConoNA.

ALessANono CUGINI.

SORMANI ÛIUSEPPE, 80gf6t3rÌO 8 r€Îût0FO,

Relazione finale per il concorso al posto di pro-
s re straordinario d'igiene nella It. Università di

Pisa.

La Cotumissione costituita nelle persone dei settoscritti professori:
Sadun cav. Beniamino, presidente,
Tommasi-Crudeli comm. Corrado, deputato,
Sormani cav. Giuseppe, segretario e relatore,
Corradi comm. Alfonso,
Ziino cav. Giuseppe,

all'oggetto di giudicare i candidati alla cattedra d'igiene vacante nella

R. Universltà di Pisa, dopo aver preso in attento esame le pubblica-
zioni scientiflche ed i titoli dei singoli concorrenti, come apparisce

dat verball annessi, presenta la presento relazione finale.

Í concorrenti sono :
1 Faralli dott. cav. Giovanni.
20 Celli dottor Angelo.
3 Sonsino dottor cav. Prospero.

.TFaralli D.r Giovanni. - I lavori del concorrente si possono di-

videre in due categorie
Bella prima si comprendono quelli di argomento esclusivamente

c11nico'(Guida alla conoscenza e cura della di[terite. Dei sollati ed

pojal/lti nella cura delle febbri intermittenti, ecc.) poco o punto

ortinenti al concorso attualc.

Nellyseconda flgurano quelli sulla climatologia e statistica medica.

(An uario di climatologia - Cenni stilla climatologia - Divisione

ge'nerale de_i climi, etc., etc.).
If doncorrente hon ha mai insegnato Igiene, nè come incaricato,
come libero docente.

N llo questioni igieniche che il Faralli imprende a trattare nei suoi

scritti egli si tiene troppo sulle generalità nè scende ad osservazioni

e sperimenti diretti e di iniziatiYß †07800010.

Cionondimeno la Conimissiorie ha stimáto egno di loilo il confor-
rente per Pamoro ofte egif porta agli studi sull'igferie, e per l'intos
resse che egli spiega nel propagare fr,a i medici nozioni utilissimo

di climatologla. medica ed intorno alle cure climatiche che si possono
compiere nelle stazioni nostrali ed estore.

Per tali motivi lo ha dichiarato all'unanimità eleggibile.
2. Celli dott. Angelo. - Larga base di preparazione scientifica e

sperimentale, qua!e si richiede oggi nell'insegnamento dell'igiene, .pos-
siede senza dubbio il Celli.

Egli si è occupato con speciale cura di bacteriologia, e di ricerche
micrografiche importanti, tanto nei lavori che ha compiuto da solo,

« Vaccinazione del carbonchio ».

« Diagnosi del colera mercè il criterio micologico »,

< Caso di periostite maligna primitiva ».

« Igiene della tubercolosi ».

¢ Acqua potabile e malaria ».

« Analisi bacteriologica delle acque del so.ttosuolo di Roma, ecc. >.
Quanto iri quelli, nei quali sl ebbo del collaboratori.

Giova però avvertiro che anche nel lavori di quest'ultimo gruppo,
in quelli cioè in cui ha avuto dei compagni, la parte del Colli ò stata
tutt'altro che secondaria.

Non apparisce dalle pubblicazioni, che egual valore il Celli addif
mostri in altri rami della scienza igienica, ed è perciò che la Com-

missione lo ha stimato alquanto incompleto.
Questo difetto d'altrondo vien corretto in massima parte dal fatto,

che il Celli ha insegnato con lode igiene presso la R. Università di

Roma in supplenza al professore titolare per tutto il decorso anno

scolastico.

E ciò fornisce a1Ia Commissione valido criterio per inferire che,
posto il Celli in propizie circostanze, saprà esplicare la propria atti-
Vith scientillea in tutti gli altri rami della scienza.

Per tali dati di fatto e per tali considerazioni la Commissione una-
nime lo dichiarava eleggibile.

3. Sonsino dott. Prospero. -- Uomo laborioso, esperto in ricerche
microscopiche, di non comune coltura si appalosa il concorrente
nelle 25 sue pubblicazioni, che presenta.
Non apparisce però che agli abbia insegnato igiene nè in Italla, nð

altrove,
I a Cottiinissione ha nciato clie 4tiasi tutta l'attività scientifica del

Sonsino si sia concentrata nel descrivere e valutare minutamente, an-
cho in relazione alla igicne, e molto meglio di ogni altro, la storia

naturale, la influenza patogena, la d:Ifusione per le acque della Bilhar-

gia omatobia, clie egli lia trovato nel sangue, nelle orine, nelle pa.
reti della vepcica dell'uomo e di altri animali.

11 Sonsinó flgura altresi, se non il primo, fra i più attenti e com-

pleti osservatori della Fularia sanguinis hominis.

Degne di onorevolo ricordo ha stimato ancora la Commissione le

14 memorie che il concorrente ha scritto intorno alla fauna patogena

dell'Africa, e specialmente dell'Egitto, ed alla struttura di alcune Cer-

carie, cellule a bastoncini, c loro signillcazione flsiologica.
Di guisa che, avuto riguardo al buon indirizzo degli studi del Son-

sino ed all'attitudine di osservare e sperimentaro, la Commissione lo

ha dichiarato eleggibile all'unanimità.

Procedendo in seguito alla graduazione dei tro eleggibili, la Com-

missione ha collocato :

Primo - il dott. Celli Angolo;
Secondo - il dott. Sonsino Prospero;
Terzo - 11 dott. Faralli Giovanni.

In ordine all'attribuzione dei punti la Commissione li ha così gra-
duati:

Primo - il dott. Celli, con punti trentotto 38¡õ0;
Secondo - il dott. Sonsino, con punti trentasei 36150;
Terzo - il dott. Faralli, con punti trenta 30150.

In conclusione la Commissione propone che a professore straordi-
nario d'igione nella II, Università di Pisa venga nominato il dott. Cell!
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Angelo. E nel caso che il dott. Celi non accetursse, la Commissione

opina cbc il posto passa essere conferito al dou. P aspe o Son no.

Ilomagl 9Rohre iBSS.

La Commissione:

B. SAoux, presidente.
A. ConnADI.

G. Zuo.

C. Tomusi-CacoEu.

SoamaNI, segretario e relatore.

Relax:Ï.one della Commissione per il concorso alla cal-

t-dra di professore straordinarto di materia medica

e farmacología slerinientale nella 12. Università di

Torino.

La G minisdome rominati da V. E, seco,do la proposta delb Fa-

coltà medica li l'orblo, per giudicare dei ti(oli presentati dai concor-
ren a catte I sähletta, si à riuolta egendo presenti i professori
Alberton Cervello, Corragi, Guareschi e Mosso. I lavori si sono ici

sfati yo edendó ylla pinina del presidente o del segretar:o, e fattasi
la ut one a ohede segrete isultato eletto al primo ufficio il

prof,io|i'adi à sacorklo il rof. Cervello.
Si 6 passato indi alfesame tiolle istanze dei concorrenti, che sono

I dottori:
Giactiä Piero,
Tesúi nidasarre,
Ituata ödíŒ

Essendosi però ritirato quest'uhitilo, restano ad esaminarsi solo 1

due piirin, ciá$¾
Gisy'on P grp
Testa Baldassarre.

La Conimissione innanzi tutto trovò la nessuno dei concorrenti le

condi iogi coat mplate nell'articolo 4 ft. gereto 11 agosto 1881

La dis ussione fatta intorno al merito dei titoli presentati dai con-

correnti s può cosi brevemente riasauinere:

Gucoss Plano. - Si ò laureato in Torino nel 1870 ed è attualmente

incaritato deh insegtlamentó di materia mEdica e formaco'ogia e di

chimica 11si nogiga
10 ¿ toÈ Glá$ åséntä im disheto numero di pubblicazioni scien-

tillehé ; dj gnésie alcune di lûn31ea flsiologica, e rapp sentano la

prima fase delfat udir scientifica del candidato, altre di farmaco-

logia. N e primp riga si nota origiiýñità nplia secha del soggetto, nè
molta ortanza liure so o tel lavori coñJo ti bene e dimostrano

che il G acosa possiede attitudili$ POfimODin! O NOILO COgnÍZIOnÍ ÏD

chimica istòiogÏën cöäú tutte che itanno 1:o i þoca importaiize, trat-

Jandosi di un conecyse di fannacologia

Nei lavori fargolog ci si notano alet no men le, cle nas ono dalla

non p:ena congipúr a che il Gineosa ha dei metodi di investigazione

ilsiologica. Si sarebbe desiderato tin'analisi giù eceurata ep ù minuta

it lío štînfid dot nieecaniënio til ali ine dei farmaci, in modo the ne

riuseisse pin eëáttamente delinenta l'indiyidualità farmpcologica.
Oltré à iò 1001acöta paëàn fu ilmente du campo sperimentale al

teorico senza ateg tina base stilil iente di fatti. Però accanto a queste

mendell Giacosa dimostra una cultura estesa, una passione viva allo

studio, u attitudhie non confuno ah'insegnamento. In prova della sua

operosità si ng alcune traduzioni di opere utili alPiusegnamento.

TisTA BLLDASŠARRE -- Olienne la Ì2Bred in NapO!i n€Ì 187À, (Un-

zionó da assistente di farmacologia in Messina, e nel 1882 fu nomi

nato profeëëere stian diaario d ;ae: a mede:1, formacolaxia et si

cologia neWUniverettã l bera di Camerino, Unvo si trova tuttora.

Presenta inòlte pubblicazioni, alcune di terapeut ca, altre di farma-

cologia e di LossicÙÍ0gia. Quelle di farjn;1eologia e til tossicologia sono

condotte con poca conoscenza del metodi di ricerca, sicchè spesso si

notano delle m nde non Movi e lo stolo dei farpnci riesce poco ben

falo. U Testi non mas ra di avere monte o igfpale; non ha cono.

scenza ontta dele quest ani che tratta, 10 sue cognizioni in chimica

ed in Uniciogia sono poco solide

O'tro a ciò ó da notarsi che il Tosta, che (Flälelie anno addietro ae-

cennava ad un certo progresso, concorrendo édjaso a 1 on 92do per
Università di primo ordine, presenta due lavorÍ näi quali nÑÙ$i nota
alcun progresso, cife anzi quello Sull'influenza della, cocailtà iul ri,
cambio maleriale à mal condotto o vi si notano delle inesatterte, sia
per la scelta dell'animale di cui si à servito, si per 10 e idizioni

drlio esperimento, che sono assai indetenminate, e fanno du húe dei

risultati oiteritil

11 Testa ò in parte giustificabile se si penca ai pochi mezzi di la

voro ed alla scarsezza di libri di cui poteva disporre noi lunghi dove
egli si à trovato.

- Terminata la discussione sulle opere o gli áltri titoli dei cóncor-
renti, si procedette a schede segreto alla votazione su!h eleggiMii à
o si ebbe il seguente risultato:

Giacosa f½ro cinque sì, elegg bile.
Testa Baldassarre, cinque no, Ineleggiblië.

Dopo tale risultato non restava che assegnare al solo Giacosa l

punti di merito.

La Commissione quindi riaperse la discussioile e conchiudeva

unanimemente colP assegnare al Giacosa trentasei punti sopra cin-
q.nnta, 3%50.
Besta pertanto proposto quale p ofessore straordinario per la cat-

tedra di materia medica o farmacologia sperimainale rie'Ia llegia Uni-
versità di Torino il dottor Piero Giacosa

ALFONSO CORRADI, Pf63ÍdBRI€,
L GUAREscin.

PIETRO ALúEÑTONI.

ÅNGELO MOSSO.

ViNCUZO CERVEil0, SB¶†. 70/g/GTO

Relazione della Commissione esainindirice del Concorso

al posto di professore straordinario di clinica dermosi-

ßlopatica e dermopatologia nella R. Università di Sirne.

La sottoscritta Commissione, nominata per udicare dei concor.ent

al posto di professore straordinario di clinica dermosifilopatica ndla

R. Univers to di Siena, composta dei professori ordiriarii Scarenno

Angelo, Mattei Raffwllo, De Amicis Tommaso, Maiocchi Domenwo,

Campana Ibiberto, si ò riunita nel giorni 2, 3, 4, 5, eG ottobre cor-

rente anno, nl AFnistoro della Pubblea Istruzione, per decidere s.il

valore dei titoli presentati dai singoli concorrentin

Si erano presentati al concorso i dottori:

1 De Luca Rocco,
2 P,arduzzi Domenico,
3 Giovaanini Sebastiano
4. Tommasofi Pierleone,

essendosi ritirato il dottor Mazzitolli Pietro, come risulta dalla lettera

ministerido unita ai verbali in data 3 ottobre 1886.

Di ciascuna deHe riunioni sono stati rodatti verbali a norma dai

v:genti regolamenti, e della istruzione per le Conimissione dei. con-

corc.i, e si o iscono aPa presente relazione.

NH!a prise sedet: la Cournusbne procedò ala nomina della dra
sWenia, cã in geesui e nel'e altro su'eessive aM' some thi itáli da

singoli concorrenti. Dei giudizii emessi e delle debberaziopi prese il

trovano regolari relazioni nei verbali.
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I (Ï$tÎÍ tidizil'pófisono esserà riassunti cosi:
Ìlfd$ttoi IiÑècd De Luca ha presentato parecchi lavori che mostrano

aviiAegÌÌ studÌiltà mËlti argonienti di sifilogYafia e derniõtòlogÍÍt é at'
aŸeio'una cÔÊfedientó coltura nelle due sliecialit'a, rioñ disgfunta da

cÑgn1Ë1oni dt,Ístologia? In alcuni dei suoi lavori non manca qualche
pàrticòlárità fetpýatólogica degna di nota ed una prova di diligenza
nollËrÏceÑa (Il liõhen sifilitico - Sulle. papute umide - Sullo xan-
tonia a grpssi nodi). Nei predetti lavori perð, ed in altri (Lezione
sulloliciema -- Paralisi sifilitica infantile) si rinviene una certa defl-

cleriÈá nõlle parte riguardanto la semiologia e la diagnosi clinica; ed
in q ajËuno (Il micrococco dell'ulcera molle) delle inesattezze di pato-
I la'e dl tecnica micologica,

11 De Luca per i suoi lavori, per essere stato parecchi anni assi-

stinte in una clinica dermosifllopatica,der aver conseguito il titolo di
dÑcente con .eifetti legali, ed una eleggibilità in altro concorso di

strièrdinario, ha guadagnato una þarticolare cousiderazione da parte
dëll dmmissione ed è stato dichiarato eleggibile a maggioranza.

Dõttär-Domenico Barduzzi.

IËCommissidne non ha discusso sui titoli del predetto dottore,
quoÉdolsië trattato dell'eleggibilità; poichè questi l'aveva di diritto,
per.Peleggibilità consegulta in concorso precedente per professore
orilinario di dermatologia e sifllografia nella R. Uni'versità di Pisa, da
nÃŸblia 5 annL

JÌoi riferiremo quel che si è detto di lui quando accenneremo alla

g azfåne che si è fatta dei candidati dichiarati eleggibili.

Dott. Sebastiano Giovannini. - La Commissione, lodando il buon

indirizzo scientifico negli studi ed in alcune pubblicazioni del cand1-

dato Ädando conveniente importanza ai lavori di compilazione e di

critÎea lui (scrofola e silitide), come ai diligenti studi o profittevoli
di 11$roscopia su argomenti in parte nuovi (ricerche di alcune le-

8100 in ImtDatOrle e neoplástiche della pelle) ; e prendendo in co)-
siderazlõne la non breve pratica del candidato come assistente di

una clinica dermosifllopatica, trova in lui tuolte buoni doti come cul-

tole'delle specialità, però la Commissione non trova altri documenti

comprovanti l'attitudine didattica del candidato, che quello dell'esame
pËr IlWro doöeate sostenuto dal medesimo; nè scorge nelle pubbli-
cailorii dell'autore un conveniente contributo di osservazioni cliniche

personali.
La donimissione ha concesso la eleggibilità al dottor Giovannini a

niŠÑIÑanza.
UltÎmo, 11 dottor Pierleone Tommasoli, ancor giovine in oth e che

sarábbe apparso molto giovane per l'insegnamento universitario, se
l'incarÏco ottenuto come insegnante di dermatologia nella R Univer-

siti di Šlana, non gli avesse procurato di poter mostrare, colla prova
di^uibiennio, di possedere parecchie doti pel posto al quale era stato
clifornaiS.

taËÑ, p¾nla era stato per due anni assistente di clinica dermosi-

(11 p'atiËi a 13ologna, aveva eseguito un studio accurato su alcune al-

torazfon1 dell'Spidermide.
10 nuovo còmpito, i moltiplicati lavori di clinica, le lezioni, non di-

strË9ëero il candidato; 11 dover fare da sè, mentre prima era stato

sotto'la guida di altri, non lo fecero essere meno cflicace nei propri
stutÌÌ: diò alla luce pubblicazioni, delle quali se alcune sono delle

semplici riviste (reumatismo blenorragico, intorno al bacilli della sifl-

lide), altre compilazioni con erudiziono (Erpete, Fitiriasi) altre con-

fefme di ricerche (sulla trasmissibilità della Proriasi, su di un caso di

PÑoittgo) od altri tentativi di qualche ricerca propria (Contrib. al-
l'Anati pat. sull'epidermide) ; esse tutte provano che il professore pro-
cuia'di'migliorare se stesso.

NÃle pubblicazioni del Tommasoli si trova qualche difetto; non
ultiroo una poca sobrietà di notizie accessorie, spesso inutili.

Do¡io queste considerazioni e giudizii, la Commissione ha concesso

al Tommasoll l'eleggibilità a maggioranza (4 sì cd 1 no).

Riferlto dei titoli di eleggibilità e delle conseguenti votazioni, pas-

Aièmo ora a dare un breve Àunto del critoill 51 quali Siio sta'tl bi.
sati i gfud1zli di graduazione.

La Commissione ha voluto valutaro'in ciascun candidato 1 meriti:

1. Come clinico e pratico;
2. Come insegnante;
3. Come cultore di scienze e scrittore,

sembrando¯alla piedesima che non st possa considerare completa la

educazione di un clinico dermatologo e sifllografo senza che questi
sia fornito di buona cultura clinica generale c speciale e che abbia

dato prove didattiche sicure o lodevoli; che sia stato educato e la-

vori con indirizzo scientifico, nella quale educazione, com'è naturale,
devono avere una parte gli studii di microscopia e parassitologia.

E la Commissione crede anzitutto di dqver dichiarare di non aver

trovato in alcuno dei candidati quell'armonia completa e quella pro-
porzione nelle predette qualità, le quali essa avrebbe desiderato nel

professoro di clinica dermosialopatica e sifilodermopatologia.
Infatti, in alcuni dei candidati prevale la educazione in una branca

scientifica e nella produzione scientillca, in altro à l'inverso.

Dopo di che, venutosi alla graduazione, si ð riconosciuto nel nu-
merosi lavori del Barduzzi una soddisfacente operosità, colla quale
egli dimostra di possedere numerose conoscenze come sifllografo e

come dermatologo; e se i suof tentativi istologic1 e micologici (sulla
lebbra ; Il bacillo della sifllide) non hanno sortito risultati accettabili,
pure provano che l'autore non è estraneo a questi studii.

La Commissione ha inoltre apprezzato nello insieme il piccolo
« Trattato di dermatologia propedeutica » e le numerose ossefva-

zioni cliniche del candidato, di cui non potrebbe dividere tutte le
conclusioni alle quali egli perviene.
Il dott. Barduzzi è cultore de!Ia dermatologia e sifilografla, da pa-

recchi anni è privato docente; per un anno ha insegnato come in-
caricato nella Università di Pisa ; ha conseguito la eleggibilità a pro-
fessore straordinario ed ordinario in diversi concorsi. Laonde per la
lunga carriera professionale, per la operosità nelle specialità dermo-
sifliopatiche, e per gli insegnamenti sostenuti, è prevalsa nella Com-
missione la opinione che Barduzzi potesse essere meritovole del primo
posto nella graduazione.
Riconoscendo poi nel Tommasoli quegli che ha titoli se nop più

comp!eti, almeno più equilibrati alle qualità che si richiedono nel pro-
fessore di clinica dermosifilopatica, ha creduto di mettere accanto al

dott. Barduzzi, con un þunto di meno, il dott. Tommasoll, al quale
difettano alquanto i titoli di lunga pratica.
Ha concesso poi il terzo posto af dottori Giovannini e De Luca.

Passatosi alla votazione per la graduazione, a voto palese, sono

stati proposti ed accettati:

Pel dott. Domenico Barduzzi p:mt! 33 (punti trentatrò);
Pel dott. Pier Leone Tommasoli punti 32 (punti trentadue) ;

Pel dott. Roçeo De Luca punti 30 (punti trenta);
Pel dott. Sebastiano Giovannini punti 30 (punti trenta).

Nelle operazioni della Commissione sono state osservate tutte le
norme indicate nella istruzione per le Commissioni dei aoncorsi.

Terminato così il còmpito della Commissione, essa rivolge alla

E. V. i sensi di doveroso ossequio cui quali si sottoscrive.

Prof. ANGELO SCARENZIO.

» ToMMAso DE AMICIS.

» DOMENICO MAl0CCIII.

» RAFFAELLO MATTEI.

» ROBERTO CAMPANA.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Un telegramma della Neue Freie Presse da Costantinopoli annun-
zia che ò arrivato in quella città Kiazim bey, l'adlatus del commis-

sario tui'co a Sofia Riza bey. Esso vi fu chiamato dal governo por

dai'e degli schiarimenti verbali sullasituazione in Unigaria o nella Ilu-

melia orientale, ed ha preso subito parte ad un Consiglio di ministri,
in cui fu esaminata una proposta del governo di Sofia sul modo di
risolvere sollecitamente la questione bulgara. Secondo la proposta in

parola si dovrebbe convocare immediatamente la Sobraniò, perché
elegga un governo provvisorio di concerto colla Porta. Quest'ultima
potenza poi dovrebbe adoperarsi presso le potenze firmatarie del trat-
tato di Berlino allincho riconoscano 11 nuovo governo provvisorio, il
quale per tal modo sarebbe posto in grado' di porre un termine al

presente stato di cose.

SI telegrafa da Solla al Times che i reggenti seguitano a visitare i

principali centri della ßulgaria e della Rumella orientale. Prcsentemento
si trovano a Slivno o faranno ritorno a Solla passando per Sciumla

.

e Jamboli. Essi vengono do'vunque acclamati.

In seguito allo scoppio d'una bomba presso l'abitazione del maggiore
PopofT, la polizia è riuscita a scoprire un complotto di Zankovisti.

I congiurati aievano deciso di uccidero dei singoli personaggi,
persuasi, come sono, di non poter provocare una insurrezione ge-

nerale.

La congiura era diretta specialmente contro otto persone che sono

a capo del governo, dell'esercito e dell'uflicto con rale della Lega pa-

triotica. Finora furono arrcstati quattro ex-ufficiali sospetti di formar

parte della congiura.

Allo stesso giornale si telegrafa da Pietroburgo che l'invio di una

spada d'Unore al generale Boulanger da parte di un numero di am-

miratori ò stato, a quanto si afferma, proibito dal governo russo per-
chò una siffatta dimostrazione creerebbe all'estero delle erronce im-

pressioni lutorno alla politica estera della Russia.

Alla Camera dei comuni d'Inghilterra si ò svolta in questi giorni la
discussione delle proposte di bilancio presentilte dal signor Goschen.
Il signor Gladstone ne ha combattuti i principali punti: la trasfor-

mazione in obbligazioni municipali 3 per cento del debito delle am-

Il signor Goschen, pur promettendo di tener conto dellä oiserva-
zioni di lord Churchill, dichiarò essergli impossibile di adempiere per
quest'anno i di lui desiderii di economie; Promiso di modificare in

una certa misura Ic disposizioni del bilancio relative ai debiti muni-

cipall, secondo i concetti del signor Gladstone. Ma si mostr intran-

sigente quanto alla questione della ammortizzazione del debito riazio-

naie, la cui sospensione parziale è destinata, secondo il minis,tro, a

diminuire le gravezze esorbitanti che pesano da troppo lungo tdmpo
sopra quella categoria dei contribuenti che pagano l'imposta sull'en-
trata. La grande riduzione di imposta, accettata anche dal sigaor
Gladstone o da lord Churchill, fa approvata dalla Camera.

Non si sapeva prevedere quale accoglienza la Camera avrebbe de-

(Initivamente fatta alla proposta del signor Goschen, giacchð una con-

lizione del signor Gladstone col signor Churchill rappresenta una op-

posizione assai forte. Ma si riteneva più probabile la vittoria deÌ'mi-
nistro ancho per 11 motivo di cyitare una dislocazione del gabinetto,
ed una crisi alla quale 11 Parlamento non sembra ancora preparato.

I giornali inglest trattano nuovamente il tema della riconciliazione
fra gladstoniani e liberali dissidenti. Fu un discorso pronuntiato dal

signor Chamlrarlain a Stornoway in Iscozia che ha ridestato questa
speranza negli avversari del gabina.tto Salisbury. Il capo dei radioali
dissidenti ha manifestato in questo discorso il a suo ardente desiderio »,

di far la pace col signor Gladstone e di lavorare con lui per laica-
lizzazlone delle grandi riforme liberali.
Però esso subordina la conclusione della pace a due condizioni cho

i gladstoniani diffleilmento accetteranno, cioè: modulcazione del pro-
getto di Aome rule del signor Gladstone, ovvero imriegno da partà di

quest'ultimo di non far risolvere la questione irlandese dal arla-

mento attuale, se, effettuata la riconciliazione, i Lberali si accordhs-
sero per rovesciare il gabinetto Salisbury. Il Daily News, il quale à

in grado di conoscere le intenzioni del signor Gladstone, dice che

questo ò un prezzo a cui non sottoscriverà mai il vecchio uomo di

Stato liberale, e che del resto la risoluzione dei liberall dissidenti di
votare la legge di repressione sembra un ostacolo insortbontabile ad

un riavvicinamento imediato.

E lord .Wolverton, liberale gladstoniano, ha tenuto im..discorso a

Weymouth, nel quale ha afTermato che la minoranza della Camera

respingerà ogni idea di riavvicinamento coi Uberall dissidenti fluo a

tanto che ques'ti ultimi si mostreranno favorevoli al bili di repres-
sione irlandese.

« Così stando le cose, osserva l'Indëpendance Belge, päro che, non
ostante le esibizioni glel signor Chamberlain, il gabinetto condervatore
inglese non corra peranco nessun pericolo di perdere l'appoggio del
libefah dissidenti, cioè a dire la maggioranza ed il potero.T

ministrazioni municipali verso lo Stato, la diminuzione della imposta
sul tabacco, gli assegni fatti ai municipli per la manutenzione di stráde
e il ralleniamento che il signor Goschen intende di far subire alla
ammortizzazione del debito.

È specialmente sopra quest' ultimo punto che il signor Glädstono
insistette.

Egli rappresentð la sospensione parziale jella ammortÌzzazione
come un precedente dei più pericolosi e contrario a tutte le prudenti
tradizionfÎ Disse che, a rigore, un similo spediente può ammetterst

quando si tratti di coprire dei disavanzi, ma che questa ragione non

esiste. Oggi invece si tratta clie il signor Goschen Yudle ritardare la

ammortizzazione per 11 solo flne di poter operare degli sgravi di im-
posta piacevoli a talune categorie di elettori. Si tratta di fare della
cattiva finanza per acquistare della popolarità.
Questa tesi sostefine il signor Gladstone, ed ò appoggiata da lord

Randolph Churchill, che pochi mesi or sono dipingeva la politica del
signor Gladstone come assurda.
Lord Randolph Churchill diresse ai progetti del signor Goschen gli

stessi rimiiroveri fatti al medesimi dal signor Gladstone, e ne ag-

giunse altri per causa .
dei sovercIli aggravi che si impongono al

paese per i bisogni della marina e dell'esercito.

Tra l'Austria-Ungheria e la Grecia ð stato stipulato un trattato d

commereto provvisorio che pone 10 due poteny, una rispetto alfal-

tra, sul piede della nazione pilt favorita.

Si telegrafa da Pietroburgo 21 aprile al Times che la pHma riu-
nione dei delegati inglesi e russl incaricati di regolató la questione
della sistemazione delle frontiere afghano ha avuto luogo 11 glorpo
innanzi nel palazzo del Ministero degli affari e3teli.
In questa riunione i delegati non si sono occupati che di quostioni

preliminari.
L'Inghilterra vi è rappresentata da sir West Ridgeway, dal capi-

tano A. F. Barrons e da un altro ulIleiale dell'armata britannica; I
rappresentanti della Russia sono il signor ZonóVlefÇ 11 colontiello
Kuhlberg e il signor Lessur,

Si scrive per telegrafo da Filadelfla ai giornali inglest che i partili
politici hanno già cominciato ad agitarsi in Ñi3ta della prossifna ele-
zione dolla presidenza della repubblica.
La notizia che 11 presidente Cleveland abbia deciso

, di,rfilutare tin
nuovo mandato ha prodotto un movimento vivissitno in suo favore,
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allspreilefühe I dendgratic14d una frazione ßci cliubblioirdiop
terunño como'candidato:

Igg$aritá'aÍ Úãõ dll fiertito kpubblibano, Osso abbandolierebbe
fliig'tior liltilne io aoOco 'caiÌidato e gli òstitt irob,ba 11 sig. 5Íher-
maù,, Allisori o Eineison, senatori, questi duo ultimt, uno dell'Ohio
e Paltro della Pensilvania.
.. 11 signor BiaÏno si propone di fare un fungo viagg:o in Europa þor
regldof di sa'tite.

TELEGR.AMMI'

(AGEN2:IA STEFANI)

MASSAUA, 29 - 11 piroscafo Poleevera partità domenica mattina

da Glassaua, direito a Napo:i.
MILANO, 29. - Ebbe luogo stamano una grande dimostrazione di

af ÈÌŠllä rÌma compagnia del 21° reggimentö fanteria di partenza
jie Ng¡ioll à Massaua. Durante il tragitto dalla caserma alla stazione,
la únipagrita'Tu accompagn;ita da moltissimi utliciali o militari de'le

garle armi e moltissima fulla preceduta dalla musica del reggimento.
Lunkiil percorso fu acclamata dalla popolazione e dalle fluestre grc-
Înite's! gettavano fiori. Alla stazione l'attendevano i generali Vecchi

e, Blandrà, molt ssimi uffleiali del presidio od.un',mmensa folla. Grandi
i a jlla compagnia ed all'esercito.

GENOVA, .29. - Il generale De Sonnaz ha passato la rivista la

compagnia del 25• roggimento che partirà domattina per l'Africa. Vi
isteÝano la autorità, intta Pullicialità ed una folla immensa. Il ge-

nerale ha pronunciato patriottiche parolo. Quindi la compagnia ha

s!!!atË al¯suono della Marcia reale fra app'ausi vivissimi ed insistenti.

-.PAR1GI,.29.- Il ministro degli esteri, Fleurens, ricevette un di-
spaccÊ da 'ambtsciatore IIerbetto, R quale annunzia che, confornie-

meptopgli ordini deiPimperatore, furono da,ts latjuz oni per la Ilbera-
zlon'o,di Schiia'ebele

LGERI,,28. -- I ministrl Millau.d e Granet s'imbarcarono o;rgt a
hllippeville sul vapore Ville de Naples, che doveva ricondurli in

Francia; ma, al.momento della partenza, l'itinerario fu cambiato in

aguito ad un dispaccio proveniente dalla Francia, ed il vapore parti
per, Boi a o Tunisi

PERTII (Australta Occidentale), 28. - Un uragano si è scatenato il

22 corrente, lungo la costa Nord Est, su di una, flotta di pescatori di
põrle.
Quaranta batteHi mancano. La maggior parto colarono a fon lo e

ggultri furono trascinati dalla violenza .del vento in alto mare.

Si calcola cho le vittime siano 550.

LONDRA, 29. - Camera dei Comuni. - Si approva senza scrutinio
la mozione di passare alla discussione degli articoli tiel bill di coer-

clifono per l'Irlanda.

LONDitA, 20. - Lo Standard ha dal Cairo :

Ùn combattimento viv ssimo s'impegnò mercoledì scorso presso

Sayss, non lungi da Wady IIntra, fra i ribelli e le trappa egiziane,
oinandale dal colonnello Chermisde.

I ribelli furono resp:nti, perdendo-dueconfo uomini.

Le perdite degli egiziani ascesero a quaranta uomini, fra i quali
sott'ufficiale inglese e due uffleiali indigenl. *

TUßlSI, 28. - I ministri Millaud e Granet arriveranno domani e

ripartiranno la sera per la Frantia dopo avere presentato i loro

tunag al bey e dopo i ricevimenti ufficiali.

BO31DAY, 28. -- Oggi è qui giunto il piroseafo Singapore, della
avigazion generale italiana, proveniente da Aden.

RPARIGI, 29. - L'Agenzia IIavas dice che l'ambasciatore francese

a Berlino, IIerbette, annunciò con dispaccio di icrscra che spediva
l'inchiesta completa tedesca ed aveva motivo di credere che Schnae.

bele liarà rilasciato in liberth oggi o domani,

AIONT.EVIDEO, 2¾ È partito per Genovi il piroskafo Euro))â,,
della~ll éÙLÀŸeloce 11 it seaÏo;Å al-ofTo 30, della"stehsa So-
clotã, è pátito ScÌ Anvdrsa
DO)IB.kY, 29. - IVQveniente da liong Kong ð qui arrivato stamane,

il piroseafo ArcAimede, della Navigazione generale italiano.

CIIERBURGO, 29. - La regina Vittoria si ò imbarcab starnano.

TUNISI, 29 - I ministri Millaud e Granat sono giunti stamaae o

furono ricevuti dal bey.
PIETil0DUllGO, 23, - L1 Gazzetta tedesca fa ascendere il totale

de!!e sottoscrizioni per il nuovo prestito a dt.e miliardi di rubli.

WADY IIALFA, 29. - Il colonnello Chermsido onlic truppo egiziano
al suo comando ha ottaccato ed ha sconfi to lori un corpo di Dervisci,
comandati da Nouvel Khanij, che era stato sped to ad occupare il
distretto di Wady-Ilalfa.
La posizione del nemico fu presa alla blionetta. I Dervisci lascia-

Tono 150 morti sul terreno. Gli egiziani si impadronirono del loro

campo, della loro munizioni e di dieci stendardl.

Le perdite degli egiziani ascendono a quaranta uomini tra morti e
feriti. Nouvel Khanzj è morto.

TUNISI, 20. - I ministri francesi ricevettero i consoli, I flgli del
bey, i ministri del governo tunisino o pascia la colonia francese loro

presentata da Massicault, ministro residente.

I ministri francesi ripartirannp alle ore 4 pomeridiane,
DSilLINO, 29. - La National Zs tua; crede sapere ch6 10 stato

d'assedio sarà proclamato, nell'Alsazia-Lorena, onde Impedire le mene

tendenti a tradire il paese.

DANZ1CA, 2). - Il procuratore di Stato solleva t.ccus:I contro
23 socialisti per partecipazione a societh.segrete, dimisione di scritti

proibiti ed occ:tamento a V:olento.

80IERZE. LETT"ERE ED ARTI

1)agli Allt della Giunta per l'i c/deeta agraria e stelle
condizioni della classe agricola - Itoma,- Tipografla
del Senato, 1886.

(Continuazione e fine. V. Gazzetta (!giciale nn. 80 06 90 e 100).

V.
*

Che s'abbia a mutar qualcosa in Balia, nel rapporti agrari, siamo
d'accordo. E l'inchiesta, schbene rechi profonda l'in uizione di tutti

gli elementi del quesito, nò taccia delle d:111eollo per lottare contro
i pregiudizi o le vecchie abitudini dette classi rurali, nonchè contro i

pregiudizi e le vecchie abitudini delle classi diligenti rispetto al pro-
letariato rustico, non ò avara di suggerimenti in proposito.
Ma importa indagare se in Italia, e specic nelle campagne, c'è 0 va

preparandosi quella commozione popolare che si traduce in agitationi
e scioperi, o solleva la controvers a circa le sottrazioni al capitale c

le moddleazioni delle proprietà per quanto essa riflette i mezzi e gli
strumenti del lavoro.

L'Italia, come risulta dagli atti dell'inchiesta, è alta a coltivaro totic
quante le dorrato agrarie che la terra può produrre dal circolo polaro
ai limiti dei tropici, o riflette quindi le relazioni tutte fra le proprietà
e il lavoro che le multiformi esigenzo di questa multiformo produzione
pogsono súggerirc all'interesso privato in un paese di liber:à e di

uguaglianza civile. Se poi si riflette, como mellono in evidenza gli atti
dell'inchiesta, che in llalia si riscontrano tutti gli stadi di avanza-

mento che l'arte agricola, la scienza dei campi, ha percorso dai più
antichi e barbarf tcmpi ai di nostri così lieti per coltura o civiltà,
ognun yede che uno studio sui patti colonici, sulle relazioni che cor-

rono tra proprietari o coltivatori, dovrebbe essere, per più riguardi,
facile e utilissimo.

Ala l'inchiesta avverte nondinieno a togliere la confusione di idee
- sullo stato presente della proprietà rurale in Italja, nonchè sulic con-
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dizioni reali delle plebi rustiche. Si parlo, a cagion d'esempio, di
proprietari como se in Italia fossero pochi, e tutti grandi, e costituiti
in casta, e si vivesso ai tempi di Luigi XV di Francia, quando il
popolo ruralo era taillab;e et corvéable à merci, ovvero in Irlanda
dove la proprietà ha un assetto artifielale. Vi sono due tendenze che
sono due superstizioni, aggiunge l'on. Jaccini. L'una è quella che

considera il proprietario come uti essero privilegiato; di qui ne viene
che quest'uomo potrebbe essere arcimillonario di valori circolant1,
padrono di stcrminate ricchezzo mobiliari, senza essere obbligato a

nulla ; mentre 80, per caso, convertisse centomila lire nell'acquisto
d'un terreno, allora dovrebbe considerarsi, per questo titolo, come
sospetto a far le speso degli efTetti della coticorrenza estera, a far le
spese di tutti i capricci di un'amministrazione comunale dispendioso,
e di più, come moralmente obbligato ad adempire a tutti gli uffici
di uno stabi;imento di beneficenza ambulante. L'altra tendenza o su·

perstizione è quella dei proprietari stessi, i quali, solo perchè il Co-
dice e lo Statuto garantiscono il loro diritto, non avvertono che, in
ogni tempo, 11 diritto constatato e sancito in tutti i modi possibili,
non.ha mai impedito che non andasso perento, se l'ufflelo a cut quel
diritto si rifertsee non VIene adempiuto in un modo consentaneo al

pubblico vantaggio.
Per ciò che riguarda i lavoratori del suolo, la storia loro non å

liota, no, nella penisola.
Mise:i civilmente e fisicamente sempre, so non che oggi l'aspira•

Ilone a diventar qualche cosa ò svegliala in loro da troppo circo-

stanze; tivali l'uguaglianza in faccia sila legge, la partecipazionc cui
furono cliiamati nel fondare lo Stato-e nel difondere la patria, l'indi-
rizzo delle idee dominanti, i progressi d'un socialismo che, s'intitoli
della cattedra o della piazza, spande i suoi influssi anche dove prima
trovava barriere in:ormontabili:

La condotta stessa delle classi dirigenti che non si persuasero mai

a considerare il contadino per quel che à e per quel che vale nel

(Gesogio sociale.
I sintomi (101 risWgLo nel ceto del Idygatori del suolo possono

sbigottiro. Però se oggi si notano miserie, qàëste, a parte°i'esagera-
zione loro, hanno sempre esistito; soltanto non si sospettava che ci
fossero di tal natura e in tal misura.
Forso 11 terreno andrà trasformandosi anche in Italia e diventelà

acconcio a formenti e ad agitazioni rurali. \fa dai moti avuti flnora
sarebbe stoltezza fa derivare minaccia di grandi pericoll.
Ancho effettuandosi con lentezza e senza attriti bruschi sarebbe

pur sempre deplorevole yna mutpzione che avvenisso nei rapporti fra
proprietari e contadini. Ilapporti che non fossero più governati da
quel sentimento che nel proprietario prende forma di protezione patro-
nale e nel contadino di ossequio famigliaro. Se a questo, che si potrebbe
intitolare principio etico subentrasse un principio g uridico, le conse

guenze ne sarebbero gravi. Perchò si sa como potrebbe iniziare l'at-
tività sua una coscienzli giuridica che si formasse nella plebe rustica.
Si comincerebbe col discutere ampiamente i diritti altrui, affermando
altamento e fuor di misura esagerando i diritti propri.
E si.capisce come al fuorviare di coscienza giuridica sitTalta pre-

sterebbero subito aiuto, apertamente o sotto mano, quanti sono piag-
glatori.astuti del proletariato, cortigiani calcolatori di derelitta gente ;

quanti sanno che a tagigantiro 10 spettro d'una tirannide borghese si
allontana l'effetto morale della benevolenza fra tutti gli ordini della

Sociotà, si-topedisce quell'intimità di unione fra le classi proprietarie
e le classi operaie, la quale, cementata dalla sana conoscenza dei co-

muni interessi, à guarentigia sicura d'ordine pubblico nei popoli ei-

Vili, a base necessaria di ogni libertà nello Società moderne.

Certo, nelle campagno il benessere ô un processo lento, che non

si può concepire staccato dalle condizioni della produzione, e su que-
ste ed altre materie delicate che si connettono con una più equa di-

stribuzione della ricchezza agraria, con un più vivo e illuminato in-

tervento delle classi superiori nel negozi rurali, col principio sempre

più legittimato dell'aiuto dello Stato per l'incremento della pubblica
ceonomia, l'inchiesta non sorvola con leggerezza, ma colpisce con

giusta insistenza. Certo, una migliore condizione di cose leeftp :J-

tenderla dall'esplicazionc della civihà e dei costumi, da perfeziönnte
forme nei contra:Li agrari, dal gonio nazionale tratto a cementarsi
vieppiù nell'agricoltura, da un'italia rurale non più chiusa la sè, rion
più negletta, non più privilegiata nel solo peso dell'impdsta.
Tuttavia l'inchiesta se adombra parecchi provvedimenti - specio

riguardo all'igieno nelle campagne, dove più più strido l'antinom! fra la

ricchezza dell'agricoltura e la salute e la vita stessä del colono, to

coll'alta coltura perfezionata importerebbe dare al contadino una ¡íarte
attiva e non passiva, dovo s'allaccion miserie ancho coÍ vanti i della
piccola possidenza, del possesso frazionato, del ndmero cos Icuo dËgli
esseri che ponno piegarsi al nobile egoismo della proprieth midio-
rando la sociale convivenza - non elimina però le dillicolth per la

so¡uzione di molti quesiti. Massimo scoglio, in vero, quèllo dÏ rin-
tracciare o suggerire i modi amministrativi più corretti o più facili

per tradurre in ettetto certi provvedimentl.
Non piirliamo dei salari, che appaion smilzi dovunque, e non olo

in Italia, rispetto alla retribuzior.e del lavoro agricolo; retribuziono
che sempre dipendo dall'equilibrio fra la ricerca o l'offerta o si con-

creta nei modi che a tale equilibrio corrispondono. V'tian qui,élico-
stanze che forso non si avvertono bene dai coltivatori di ideall itn-

possibill, dai facili o fantastici moltiplicatori del!a ricchezza iïazianale,
da chi siillude e torrebbe illadere altrui circa il valore agrari o la

capacità produttiva del paese, e il clima paradisiaco o il solo mirillco
e le messi copiose o non sudate in questa oramai abusata al no pp-
rens frugum, in questo che è un vero giardino di n1tura..... pel fals!
ogronomi vestill di poesia arcadien. Fisime d'un primato italico il quale
basterobbero a distruggere le statistiche d'un'emigraziono tutt'ohro che
calamità nazionale, sempre che i governi invigilino o tutelino con

paterna provvidenza; le notiz'e riguardanti quel po' po' di terrono,
in questo magnillcato giard no, che è retrattario a qualsiasi coltura;
q tel po' po' di lavoro riparatore che spetta alfingegno, alla solerzia,
alle braccia dell'uomo contro le carette di questo clima e di questo
sole così proverbiali per potenza magnetica.
Na si badi più precisamente ai compensi rivolti a migliorament,o

dello stato morale e flsico delle contadinanze nostro, allo disposizioni
legislative inteso a tutela e a benessere delle classi p.ù povero dello

campigne; all'azione combinata di Governo, Parlamento e classi dirl-

genti a io!cc che luce e calore di civiltà e saluberrimo correnti di
speculazione e di etnolazione trasformino di sana pianta questo povero
mondo ruralt D'accordo tutti, che 10 patrio loggi colpiscano, a mo'
d'esempio, chi avgelena 11 già gramo ahmento del contadino, chl.spe-
cuta oscenamente sulla sua buona fede e sulle suo miserle•for:e, per
l'impiccioliro degli influssi d'una religione che ò scuola di rassegna-

zioni, non più sopportate .como in addietro. Tutti d'accordo, sulla
necessità d'un Codico sanitario, d'un huon Codico di igiene e di po-
lizia rurale, funa somma di presenzioni e prescrizioni, munito del-

l'imperio volutd, por clo che riguarda la salubrità dello abkazioni; la
conservazione e lo spaccio dei commestibili, i farti campestri, e via
discorrondo. Ma a prenJor soltanto questo tema delle abitazioni rurali,
su cui l'inchiesta volge la sua attenzione, parlandoci spesso di tuguri
spaventoai, di catapecchic orribili, di cosili n9uscabondt, tone da bestie,
centri d'infezione, focolari di pellagra, vivai di endemie che ilt cllano
le popolazioni campagnuole, una trasformazione cddizia di questa
natura ò opera cosi ponderosa, che eccedo sent'altro le facoltà oco-
nomiche dei proprietari del suolo Da un buon censimento del beni

rurali, da un buon Codice di igieno rurale, i Comuni potranno tror

giovamento per regolaro amministrivamente, in parte, siffatta qudstione.
La quale, però, torniauio a ripetere, ò di tanta e tal mole da spaven-
tare i più coraggiosi novatori, da non potersi neppur disciltere, 011-
minando l'intervento, in linca finanziaria, di quell'ente superiord che

pur provvede ai grandi sventramenti nelle grandi città ; di quello
Stato che ð pure indicato nell'inchiesta como 11 solo elemento su ául
fondare le maggiori aspettative, trattandosi di rafforzare l'Italla' ogri•
cola, ricostruendo lo sue ricebezzo silvestri, bonißeando i suói-terron1
Ocquitrinosi.
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Esaminatido gli atti delPinchtesta por ciò. che .concerne l'argo-
nielito importanUssimo delic felaiioni fra proprietari o lavoratori,

elÍn utà meno dei vari patti colonici, da cui poi. rilefasi la
possibil à o meno'di far concorrere la possidenza a un'opera di re-
denzione del pro'otariato rustico,. balzano subito all'occhio i vantaggi
túorali ed economici della mezzadria. Non che manchino anche a

quÑsta orma tipica tÌí con!.ratto i sapienti avversari; nò sarebbe lo-

c 11 g re ricisamente che la mezzadria sia piuttosto ostacolo che

prone all'Incremento della produi.ione agraria, il volere adottata sif-

atta.forma di contratto anche là dove le consuetudini e le condizioni

a i lo i si opporrebbero ricisamente. Non pertanto, come piac-
ción a leggersi le pagine della relazione sulla Toscana, dove la
zzatÏria camp°eggia signorilmente, così si ò indotto a meditare con

compiacenza su quella parte della relazione Jacini che si riferisce alla

regione delle colline e dell'altipiano, a quella zona della Lombardia

agraria dove l'uomo ò un agente principale della produzione ; dove,
Iñsieme allazione del lavoro intelligente, diligente o continuo, più
appare.chiarita la necessità, volendolo le ragioni economiche, oltre le
mõrali e sociali, dell'intimo accordo fra proprietati e coloni. Sono

lienn lläte magistrali, osservazioni profondo, dalle quali emerge il
Ïatto consolante di un'agricoltura miglioratrice per eccellenza, in

quanto costringe il colono a patienti sottigliezze di lavoro, e co-

g roprietarlo a trasformare il colono in compartecipe e coin-
teressato; in quanto ci adà la distribuzione .dellc ricchezze fra i vari
ttori che concorrono a formarla, e in ragione diretta della produ-

Etöne; in quanto ò posto in evidenza il bene che, per impulso eco-

i¾nílco più che fllantropico, deriva al lavoratore. Infatti qui la col-

ttira dominante ð un grande gelseto, donde le case coloniebe par la

bachlooltura, ampie e ben costrutie. Qui è il tornaconto del proprie-
affo che combina egregiamente cogli interessi dell'opersio, è il le-
glime che stringe la produzione colla distribuzione della ricchezza ; è

lû golsicoltura e la sericoltura che, malgrado i colpi della concor-

r,enza asiatica, la quale, come diremo altrove, ó argomento d'inquie-
udlÍte più clie non sia l'americana, ci sono particolarmente care,
uoi per le vittorie che in essa la scienza ha riportate, vuoi per lo ·

relazioni moltepFei, in linea morale ed economica, clie questo ramo

dell'agraria ha col benessere dello genti del contado.

Due punti neri turbano l'armonia idilliaca di codesto quadro: il
genere d'alimentazione del contadino e il deprezzamento nel valore

dei bozzoli che più non consente al gelso le sue ombre d'oro. E per
verità la mente si conturba al pensiero che questa coltura rivolgen-
dosi sempre più in perdita por effetto della concorrenza asiatica, e

massime giapponese, e dei succedanei della seta,· potrebbe chiedere

fina trasfofúlazione. Ma come si trasformerebbe in quei tratti ampi
dove l'irrigazione non fosso possibile e profleua per la spesa î Cosa
$1 80stituirebbe al gelso dominante in questa regione e che intrec-

clast, a una produzione già largamente compensatrice, testimonianza
tiello spirito operoso e delle sano tenacie del lombardo ? Non si fa-
tòbbe massima l'indigenza in questa località, laddove, anche ammet-
tilÙo che colla frutticoltura vi si supplisse in qualche modo, si ver:-
ficasse la scomparsa del gelso, del illugello e del fllatoio di seta ; di

ttna tielle plo simpaticho forme della me2:adria, di uno dei pochi
casi in cui la proprietà, umana e pictosa per calcolo, è assorellata el

lavoro, cosciente e gaio per sua natura ?

G. ROBUSTELLI.

NOTIZIE VARIE

Nuóvo eeppo per frent. - Il signor J. J. Lappin ha inventato un

Ifnovo ceppo da freno ahe ò usato sulle ferrovie del Canado con

buoni risultati: .questo freno ò stato adottato anche dal Aletropoli.
tano, di New-York, ovo la frequenza delle formate esige l'impiego di

.untbuon freno.

Quesio ceppo è in ghisa e la sua superflcio premonte è fatta di
striscie consecutive, una dolee à l'altrà temprata.
Le parti dolci risaltano di. circa 6 mm.; consumandosi con l'uso,

esse vengono a prendere esa'.tamento la forma del cerchione della ruota.
11 consumo cessa quando,esse sono allo stesso livello di quelle

par ti che furono temprate.
In tal guisa si ha un ecppo che, montre produce un'energica chin.

sura, ha lunga durata e non presenta parti che possano danneggiare
la ruota.

11 nuovo ceppo si fa piatto oppuro con un orlo cavo corrispon.
dente al battento della ruota.

Il pirrolo. - Da vari anni il dottore Ciamician, coadiusato dai

dottori Silber e Dennstedt, Ta proseguendo i suoi studi e le sua

belle ricerche su di una sostanza che si estrae dall'olio, da lui sco-
perta e denominata pirrolo.
Fra i vari composti che la nuova sostanza ò capace di formare

con altri corpi, il valente chimico ebbe a rinvenirno uno derivante
dalla combinazione del pirrolo coll'iodio, che per la sua poca stabilità

permetteva lo sviluppo dell'iodio per effetto di una temperatura
molto < levata.

Il dolt Ciamician pensò allora che questo iodolo (totrajodopirrolo)
avrebbe potuto sostituire con vantaggio 10 iodoformio, sostanza di
cui in medicina, e specialmente in chirurgia, si fa grandissimo uso,
precisamente per la sua propricto di sviluppare dell'iodio, e di cui si
riconosco subito il penetrante e poco gradito odore.

I vantaggi che, secondo 10 scopritore dell'iodolo, si sarebbero otte.
nuti adoperando la nuova sostanza, avrebboro consistito nella sua 80

miglianza di effetti coll'iodoformio, nell'esser di quest'ultimo assa!
.

meno venefico; e nel non emettere alcun odore.

Una serie di esperienze continuate in Italia ed in Germania ha
messo in luce i pregi delfiodolo e tutte le proprietà terapeutiche
per lo quali la nuova sostanza può esser d'aiuto alla medicinã.
Lo iodolo si presenta jori aspetti diversi, p ÌÍel iïŒ riguarda il

suo colore, ed ò più tr meno stabile, a seconda delle impurità che
contiene; quando ò perfettamente puro, esso è formato da minuti
cristallini di color giallo chiaro, che sembrano oleosi al tutto.

E inodoro cd insaporo, pocó solubile nell'alcool e quasi insolubile
nell'alcool; si scioglie invece nell'etere e nell'olio caldo in maggioro
quantitù.
Lo icdolo o stato sperimentato, come dieommo, con buon successo;

applicato esternamente su ferite anche vaste, non produsse mai il
sinton.i di avvolenamento che sono prodotti talvolta dall'iodoformio..
A quanto pare, la sua azione è puramente locale venendo poco as-
sorbito ; introdotto nell'organismo per mezzo d'iniczioni ò tollerato, e
adoperato per uso interno in forte dose può produrre un avvelena-
mento, riuscendo sempre, a parità di dose, assai meno energico dels
l'iodoformio.

Le applicazioni interne mostrarono che 10 iodolo puo essere ado-
perato sino alla dose di 3 gr. al giorno señza rinseir dannoso; l'io-
dio tiene allora eliminatodallasalh"a e dall'orina, ma più lentamente
che non coll'ioduro di potassio.
Lo iodolo, usato in certe condizioni, possiede proprietà antisettiche;

el il professore Mazzoni ed altri medici lo trovarono infatti attivo
nel combattere gli essudati difterief, certo infezioni locali, ecc. Giusta-
mente il dott. Ciamician ritiene che questi effetti dell'iodolo sono do-
Vuti all'azione dell'lodio che sviluppa a causa del calore, e forse,
come taluno credè, anche per l' azione di alcuni fermenti con-
tenuti nelle secrezioni purulente. la nuova sostanza adoperasi in
pratica: o in polvere cospargendo con esso le ferite, o in soluzione
akoolica dilulla con glicerina, o in forma di Yelato impregnato di
soluzione alcoolica di iodio, e finalmente sotto forma di pomata a
.base di vasellina, di collodio o di soluzione eterca.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2437

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA BOLLETTINO METEORICO
Veduta la legge 6 luglio 1875, n. 2583, colla quale venne dichia-

rata di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;
Veduto il processo verbale di convenzione amichevole stipulato tra il

signor cáv. Pietro Cerutti, ingegnere capo direttore delPuffleio tecnico

speciale per la sistemazione del Tevere, ett il signor Pussi Giuseppe ;
Veduto il decreto profettizio 30 marzo 1887, n.11087, con cui venne

ordinato al Ministero dei La tori Pubblici 11 deposito nella Cassa del

Deposit1 e Prestiti dolle indennità concordato por gli stabili da occu.

liarsi por l'esecuzione dei lavori suindleati;
Veduta la nota del prodotto Alinistero in data 13 aprile 1887, col

num. 18913|G717, constatanto l'avvenuto deposito della somma do-

vuta al suddetto;
Veduto l'articolo 30 della leggo 25 glugno 1865, n. 2359,

Deeretas

Art. 1. Il hilnistero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro,

inserito nella Gazzetta Ufficiale, trascritto nell'ufflcio delle ipotecho
afÌlsso per trenta giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio
di floma, notillcato al proprietarlo interessato, all'Agonzia delle imposto
diretto e del catasto di Roma por la voltura in testa al Consorzio por
i lavori del Tovero costituito dal Governo, provincia o Colilunc di

Roma.

Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della
suddette indenni:à potranno produrlo entro i 30 giorni successivi a

qúello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nei

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prensso termine, ed ove non slansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento dello indennità depos!-
tate, previa dimostrazione della legittima proprietà e libertà da vincoli

reali degli stabili rappresentati dall'indennità, da farsi a cura e spese
dell'interessato con regolaro istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare alliggere all'albo prc-
torio del Municipia il presente decreto e a notillcarlo agli interessall
a mezzo di usciere comunafo.

Roma, 18 aprile 1887.
* Per it I'refello: GU.uTA.

Emyco descrittivo degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.
1, Patti Giuseppe fu Lorenzo domiciliato in Roma. -- Casa penale

in Roma in via Monte Brianzo numeri civici 5 e 7 distinta in

mappa numero 45, conl1nanti: Camassei, flume Tevere o detta via.
Superfleie in m. q. da occuparsi: 474 30.
Indennità stabilita lire 100,200.

TELEGRAMMA METEORICO

DELL'UFFICIO CENTlMLE III METEOlt01.0G4

Rotna, 20 aprile.

Stato , Stato TEMPERATURA
SNZIONI del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

I

Belluno . . . . . . . 1¡4 coperto - - 10,3 0,1
Domodossola. . . . 3¡4 coperto - 18,0 11,4
Milano. . . . . . . . li2 coperto - 20,0 10,8
Verona . . . . . . . coperto - 21,5 12 7
Venezia. . . . . . . 1¡4 coper*.o calmo 21,0 13,5
Torino

. . . . . . . 3,4 coperto - 18,4 11,0
Alessandria. . . . . sereno - 19,5 8,5
Parma. . . . . . . . 1(4 coperto - 21,0 11,1
Modena . . . . . . . nebbioso -- 21,8 12,0
Genova . . . . . . 112 coperto calmo 17,3 11,7
Forli . . . . . . . . li4 coperto - 20,2 8,8
Pesaro . . . . . . . nebbioso calmo 10,8 8,7
Porto Maurizio . . . 1;2 coperto calmo 20,0 11,2
Firenze . . . . . . . 1;4 coperto - 22,5 8,2
Urbino

. . . . . . .
1 2 coperto . - 18,6 8,8

Ancona . . . . . . . 112 coperto calmo 17,3 10,0
Livorno. . . . . . . 112 coperto calmo 17,8 10,0
Perugia . . . . . . . 3.4 coperto - 18,8 10,0
Camerino. . . . . . sereno - 15,0 . 9,0
Portoferraio . . . . sereno calmo 17,0 11,0
Chiett . . . . . . . . serono - ? 6,6
Aquila. . . . . . . . 1g2 coperto - 10,2 7,0
Roma

. . . . . . . . 1(4 coperto - 21,2 10,0
Agnone . . . . . . . sereno - 16,7 6,5
Foggia . . . . . . ·. nebbioso - 10,4 0,3
Bari. . . . . . . . . 3¡4 cciorto calmo 16,8 0,0
Napoli . . . . . . . 1 4 coperto calmo 10,8 13,0
Portotorres. . . . . scrono calmo - ....

Potenza... . . . . . -1|2 coperto - 14,0 6,1
Lecce . . . . . . . . I 2 coperto -- 18,ß 10,6
Cosenza

. . . . . . 1¡4 coperto - 18,8 13, I
Cagliari . . . . . . . sereno calmo 24,2 12,2
Tiriolo . . . . . , , .

-
-- ....

Reggio Calabria . . sereno calmo 17,2 13 4
Palermo. . . . . . . sereno calmo 21,5 5,7
Catania

. . . . . . . 1¡4 coperto
,

calmo 10,8 11,7
Caltanissetta . . . .

sereno - 10,0 7,0
Porto Empedocle . sereno calmo 19,6 14,4
Siracusa. . . . . . . i¡4 coperto legg. messo 17,2 12,0

4eRI'Umeio eentraio di misteorologia

Itoma, 20 apri e 1887.
In Europa pressione leggermente bassa al nord, elevata special-

ment sulla 10:ssia meridionale, penisola balcanica ed Italia.

Bodo 752, Kiew 770.

In Italia ncIle 24 oro, barometro leggermonto disceso al nord, salito
al sud.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REtHO ÛSSERVþTORIO DEL COLLEGid ROMANO

IL GIORNO 2Û APRILE 1887

11 barometro à ridotto a 0° ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del maro è di motti 49,05

Temperatura alquanto anmentata. ßarometro a mezzodi = 708 0
Tempo buono.

Stamani cielo alquanto coperto o sereno.

Venti deboli specialmente meridionali.

Barometro intorno a 768 mm. ol sud. a 700 ah'estromo nord.
Mare calmo.

Probabilità :

Venti deboli meridionali.
Qualche ploggiarella al nord.

Termometro centigrado
afastimo 21,7

Minimo = 10,0

Relativa = 63
Umidità media del giorno .

Assoluta = 8,98

Vento dominante: del terzo quadrante.
Stato del cielo: alquanto Velato nel pomeriggio.
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Listino Off1ciale della Borsa di commercio di Roma del dì 29 aprile 1887.

VALORI Pa

MMESSI A C33TRATTAZIONE 11 BORSA
PREzzi coNTArri

orso Méd.

rima grida . . . . . . . . . . . I' gennaio 1887
seconda grida . • • • • • • • • • - 98 80 98 8 8 8 l

3 Oj0 prima grida . . . . . . . . . . . . i' aprile 1887
seconda grida • • • • • • • • .. - 67 50

Certilleati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . . . . . í° apri 1887 97 '¿5
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0 0

. . . . . . . . . . yy ,
Prestito Rourano Eloont 5 0/0 ·

• • · • • • • • • • • -
- 97 25

Detto Rothschild 5 0 0 . . . . . . . . . . . . . , l' di rubre 18 - - 09 50
Uhligizioni muntelpali e Oredho foudiarlo.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . f gennsia 18 500 500
Dette 4 0j0 #rirca emissione . . . . . . ,'. . . O aµile iC7 500 500
Dette 4 û/o hecond:i emissio e.

. . . . . . . Id. 500 500
Dette 4 070 terza emissione. .. · • • • • • -- 500 500 500 >

Obbligazioni Crédito Fondiario Banco Santo Spirito . . . I' aprile 1387 500 500 493
Dette Credito Folidiario Banca Na ibuele. . . . . id. 500 500 494

Ariani §¢rade IVerra e.

Azioni Fe1Tovie Aferidionali . . . . . . . . . . P gen11sio 1887 ¾0 500 775 »
ette Fe,rrovie Mediterranee . . . . . . . . . . . . i* luglio 1886 500 500 603 »

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . .
. . . . . . id. 250 250

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' 26 Emiss. . , P aprile £86T 600 500
DetteFerrovieComplementari. . . . . . . . . . . (*gennaioißS6 100 200

.azioni Hanebé e Noctetà sil er
Áiioni Banca Razionele. . . . . . . . . , , . . 19 gennaio 1887 1000 750 2t95 >
Dette Banca Roman . . . . . . . . . . . , , . . 2d. 1000 1000 1170 >
Dette Banca Generale . . . , i , . . . , , . id. 500 250
I)ëtte Banca di Roma , . . • • • • • • • > · · · id- 500 250 1000 »
Dette Banca Tiberina . . . . . . = • • • • • • • • id. ¾0 200
Dette San à Industriale e Commerciale . , , . . . . . i' aprile 1887 500 500
Dette banca Provinciale

. . . . . . . . . . . . . . id 250 250 280 mb
Dette Società dï Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . i* gennaio 1887 500 400 1005 »
Dette Societh di Credito AIeridiopale . . . . . . . .

10- 500 500 583 » i
Dette Società Romána per THIuniinazione ä Gaz . . . . . 1° aprile 1867 500 500 iT20 »
Dotte Società detta JCertificati provvisorí) . . . . . . .

id- 500 433 1610 »

Tpette Societh Acqúa Marcia Azioni stampigliate). . . . .
16 gennaio 1887 600 500

Ïiette Societä Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . - 500 $60 »

DetteFocietWIkulianaperCo.dottedacqua. . . . . . .
i' emaiof687 5Q0 250 » 517 >

Dette Societa Immobiliare a . . . . . -. . . . . . . d. 500 280 » 1½3 ;>
Dette Societa dei Molini e Magazzini Genefali . . . . . .

d- 250 2 352 >
Dette Società Telefoni ed appheazioni Elettriche . . , , .

id 100 100
Dette Societh GeneraÌe per l'ilhuninazione . . . . . . . 16 gennaio 1886 100 100 110 »
Dette Seeieta Anonima Tramway Omnibus . . . . .

. . I id- 2ö0 250 353 »
Dette Societa Fondiaria llaliana . . . . . ; . . , , .

' i* gennaia 1887 250 250 416 >
Tjette Società delle 31iniere e Fondite di Antimonio . . . .

I i* ettobre 1885 250 250
Dette Società dei Materiali Lateigi .

.
. . . . . , , ,

P aprle 1887 250 250 380
Aziqui fiocietà di assicurazio I.

Ai.loni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . O genraio 1826 500 fû0 525 »
Dette Fordiarie Vita . . . . . . . . . , , , . . . id. 250 125 285 »

khti. Azioni diverse.
bligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . . i" aprile 1887 500 MO 505 y
Dette Söcietà Iranobiliare 1 0/0 . . . . . . . . id. 250 250
Dette Società Acqua Marcia .

. . . .. . . . . . 16 lagho 1886 ..... - -

Dette Societa Strad Ferrate Meridionall. . . . . .
I apiile 1887 500 500

Dette Boeita Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .
I a plw 1826 - -.--

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0 .
i aprile 1887 500 500

bette . Societa Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .
.

-
-... ..--.

ueni Me.idionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . -
U luglio 1886 00 000

Titoli a eguntazione s eciale,
bbligazioni prestito Croce liossa Ita lana . . . . . . . .

I ttobre 1886 25 25

ato C A MB I
Pntzzi PREZZI PREMI
MEDI PATTI NO3DNALI Prezzi in Equidazione:

8 0/0 Francia
. .

Parigi .
. . .

2 0|0 Londra.
. .

Vienna e Trieste

Germania . . . .

Og.
chèques »

h g. 90 »

Q chaques »

i 90 g. »

00 g. »

D chaques »

100 10 Rendna 5 0|0 P grida US 85, US 95 fine press.

,
Detta 2* grida 99 05, 99 10 line press25 31

Az. Banoa Generale 683, 683 I/r fi e Press

Az. Banca Indústriale e Comm. 7ûJ, 762 fine pross.

Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2080 fine pr se.

Risposta dei premi, . . . 28 ApriloPrezzi di Con:pensw.ione
Compensazione . . . . . . 20 id.

Liqüidazione. , , , . . . , 30 id.

Seonto di Banca 5 , 0/0. - Interessi sulle antielpazioni

IL SINDAGO

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Dorso
del Regno nel di 28 aprile 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 90 001.

Consolidato 5 0/0 senza la codola del semestre in corso ILre 96 891.

Consolidato 3 0 0 nominale lire 67 062,

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. Dre 65 170.

V. Taoccm, Presidente.
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fŠOC1ÈTÈ ANONYlküD DIËEZIONE DEGLI ARMAMENTI
lÌes IÍiues (10 1110181) arýenliÍòre (le Gennaulati el (Ì'Ìn art Su del primo Dipartimento Mar!¢timo

Capiial social : 3 millions - Siège societ å Paris. . . AVVißO CI'AStEL.
.

Lo Consoil d'administration a 1°1;onneur do prdvenir MM. les actionnaires Si fa noto che nel giorno iß ruaggio pross. vent., "alle oro 2 liomeridiane,
qu'iÏs sont cotivoquoi en assembide gdqërale ordinaire pour Ïe sameðl 21 nella sala degli incanti sita al pianterreno del palazzo della Regia Mar,ina,
mai 1887, à 2 heures de relevée, au siège de la Société, à Paris, rue de Corso Cavour, n. 11 in Spezia, avrà luogo un pubblico incanto avanti il si-
NapfËs, n.' 52. gnor direttore degli armamenti, a cio delegato dal Ministeio (ÌeÌla ÀÌÊËina,
L'assemblée so.compose de tous lesactionnaires détenteursde dix actions per l'appalto nel primo Dipartimento di

au moins· Ch. 15245 candele steariche al prazo di liro 2 70 al chilogramma
Les actiorinaires doivent, pour avoir droit d'assister à l'assemblée génè- e quindi per la somma presunta complessiva di L.41,l61 50.

ralo, dòposer ou au siège social ou à Eisenach nu bureau du accrétaire g .

nóral, soit leurs titres, soit leurs certilleata de dapôt, quinzejours au moins
La consegna avrà luogo nella sala di ricezione del Regio Arsenalo marit-

avani la réunion de l'assemblée.
timo di Spezia, nel modo specificato nelle relativo condi2101û d'alipalto.,

Ordre da jour: L'appalto formarh un solo lotto, o l'incanto avrà luogo a partito segreto

Voir l'article 33 dos statuts. 5930
niediante presentazione di offerte scritto su carta bollata da lira una o chiuso
m plichi suggellati con impronta a coralacca, secondo le norme stabilito dal

regolamento sulla Contabilità generale dello Stato. Il deliberamento ,provvi-
PROVINCIA DI PAR31A. sorio, seguirhafavore di coluicho avra apportato,sul prezzod'asta,ilmaggior

ribasso.in ragione di un tanto per conto, che superi, od almeno raggiunga,
AVVISO D'ASTA a terinint aburettatt per l'appalto della manu. il ribasso minimo stabilito nella scheda segreta dolfAminialairazione.
tenzione ordinaria, duranto il novennio dal 13 gennaio 1888 al Saranno ammessi agl' incanti solamente i proprietari e i rappresentanti di

. Stabilimenti nazionali atti alla produzione delle candele steariebc. Qucáta at-
31 dicembre 1806 deldecondo tratto della sträda provinciale, dI titudine dovrà essero dimostrata per mezzo di certificato rilasciato da uno

Berceto dalla mulattierá di Se ti'i all'incontro della Naziónale dei direttori degli Armamenti dei tro dipartimenti marittimi,
di Sýe2iß, L'Amminístrazione marittima si riserva il diritto di verificare, nel inodo

In eseauzione delle dispoalzioni dato dalla Deputazione provinciale par.
che preferirh, se la fabbricazione del materiale di questa tornitu a abbià ef-

mense colle sue deliberazioni 16 febbraio ultimo scorso e 6 aprile corrente, fettivamente luogo nello stabilimento del deliberatario.

Fel giorno di martedì 10 maggio prossimo, alle ore 10 merid , in una sala degli .11 certificatò suddetto dovrà essere presentato alla Direzione appaltanto tre

uffizi in Parma dell'Amministrazione provinciale parmense, dinanzi all' Ill.mo giorm prima di quello stabilito per l'asta.

algnor Profetto o ad un suo delegato si procederà ad un pubblico incanto, Por essere ammessi a concorroro si dovrà faro prosso le Tesoi•erle della

por appaltare il mantenimento ordinario, per detto novennio, del tratto di provincio ove sarà afflsso il presente ovviso, un deposito di liro 41€0 in

strada indicato superiormento della lunghezza di metri 14,200.
numorario od in cartello del Debito Pubblico al portatore valutato al go so

L'appalto ascende in totale alla somma di annue lire 10,000, calcolata coine
di Borsa.

appresso, e così :
Non saranno ammessi i mandati di procura generalo per l'accettaziorfo di

offerte sottoscritte e presentate da concorrenti all'asta por conto di.torze
t. Provvisto e regolarizzamento dei cumuli di pietrisco. L. 5677 11

persono.
2. Riparationi alle opero d'arte . . . . . . > 1822 89 Il periodo dei fatali, ossia il termino utile per presentare un'offerta-di mi-

Sorama soggetta a ribasso L. 7500 miglioria, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
•--••-Escadrà a mezzodi del giorno 31 maggio p. v.

Le giornate di operai calcolate dell'annuo importo di lire 2380 95 sarannoi Lo condizioni d'appalto sono visibili nell'utileio di quosta Direziono, non-
pagate dall'appaltatore, al quale, oltre al rimborso del prezzo stabilito, sarà cho presso il Ministero della Marina o Dirozioni degli armamenti di Napoli o
corrisposto l'aggio del ö 0(0 sul costo delle medesime· Venezia.
Le offerte di rib2sso si faranno nella ragione decimale sull'anzidetta somma Le oTerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marin o'allo

di lire 7500 e non potranno essere minori di lire dieci· predette Direzioni degli armanienti del 2° e 3° Dipartimento marinimo, pur-
L'asta sarà tenuta col metodo dell'estinzione delle candelo e in conformith cho in tempo utile, da poter pervenire a questa Direzione por il giorno o

delle nor:no e prescrizionicontenute dal regolamento di contabilita generale fora dell'incanto.
della Stato 4 maggio 1883, n. 3074· Per le spese di contratto, il deliberatario dovrà anticipare la somma di
Per ossero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare: liro 600.
a) Un attestat i di idoneit'a di un ingegnere, confermato dal prefetto o Spezia, 29 aprile 1880.

sottoprefetto, di data non anteriore a sei mesi; 5967 Il Segretario della Direzione: G. PEMANO
b) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autoritti del luogo di domicilio del concorrente; (i' pubblicazione) AVVISO. 5968

c) La quitanza comprovante il versamento fatto nella Cassa provinciale AVVISO. Domenico Mosea di Giusoppe, 'da
(Banca Nazionale succursalo di Parma) della somma di lire 1000 in con. Si avverte che nel giorno 10 ma. Castellammare di Stabia, avendo fatta

tanti od in biglietti aventi corso legalo o anche in cartello al portatore del
a kalle re 10 antimeP turnal d anide agaglungnerre&a sum e

Debitä Pubblico dello Stato al valore di Borsa, o del prestito provinciale, ri- Monterotondo, si procederà alla ven- Ministro Guardasigilli vi há aderito
chlääla quale cau2ione provvisoria dell'appalto· dita dei fondi appresso descritti ed al con decreto del ta marzo 1887; ogi
Ñon si procederà ad aggiudicazione se non vi saranno offerte di due con- prezzo di stima pure appresso indi- perció 10 rende di pubblica tragione,

correnti almeno. cato dal cancelliere della Pretura del a norma dell'art. 21 del decreto 15 no-

11 deliberataria dovra nel termine di dieci giorni successivi a quello della suddetto mand'amento, ed alle condi- vembre 1863.

aggdcazione stipulare il relativo contratto, o all alto della stipulazione
se e icl anecen I ando von

(l' puWicazione) 5971
illedesima prestare una cauzione definitiva, nei valori suindicati por la cau- tura di Monterotondo. TRIBUNALE CIVILIC DI VERCELLI.
ziopo pt·ovvisoria mediante deposito nella Cassa suddetta diuna somma equi- i. Terreno vignato in territorio di Istanza
valente ad un semestre del preno di Pottimo. Monterotondo, contrada S. Angslo. per dichiarazione d'assonsa.

arà parte integrante del contratto il solo capitolato d'appalto, esclusi tutti segnato in mappa col n. 786, sez. i , In seguito ad instanza inriolträta da
gli altri documenti, i quali non Isotrarulo mai essere invocati in appoggio a

rr n cannetato neÌ detto ter- nn art ainbesi
, nofr icehni radomandh þer pretesa di compensi. ritorio, vocabolo S. Matteo, in mappa l'assenza del di lei marito Mamen

Il lordtine per presentare offerte di ribasso non inferiori al ventesimo sul senz. i° n. 971, per lire 178· Pietro tu Giuseppo, già residentâË
prezzo di deliberamento provvisorio, scadra ad un'orapomeridianadelgiorno 3. Torreno semmativo e cannetato Rive Vercellese, emano doereto del
20 maggio prossimo. nel detto territorio, vocabolo Lo Scop- Tribunale civile di Vereelli in data

Sono a caríco dell appaltatore tutte le speso relative all'asta, alla stipu- e'6 rl mappa sez. Y n. 417, per 14marzoe 18an7Nee q Ire str aÎ
lazione del contratto, no.nehe quelle di hollo, di registro, copie ed ogni altra. 4. Casa in Monterotondo, via del zioni in ordine alla presunta assenia
L oggiudicatario dovrà cleggere domicilio in Parma. Plebiscito nn. 20 e 21, in mappa nu del predetto Magenga Pietro fu Olu-
11 capitolato relativo al presente appallo si trova ostensibile a chiunque nero 438, per Jirc 8036

seppe o della fu Mu etto Marldalena,
negli uffizii dell'Ammi2istyggione provinciale in tutti i giorni e nello ore di pip enneLdotto m nominpv a del nato in Rive Verc lese il 7 giugno

meri 203 1, 203 i12, 203 1¡3, per lire Ciò p,r gli effetti dell'¿rticolo 23 vi-
Parma, 26 aprile líg. 5 0ò· - gente Codice civile.

, p Scgretarjg dell'Amministžazione provinciale Roma, 29 aprile 1887· Vercelli, 23 aprile 1837.
950 B. BASETTI. 5968. Avvoca.to NICOLA CIAAIPI. AVV. ANDR |A TARCUF,TTI proc.capo,
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Direzione Territoriale di Commissariato Militare del IX Corpo d'Armata (Roma)
AVVISO D 'ASTA (N. .30).

Si nÎ>tiflëa he nål giorno 14del prossimo mese di maggio alic ore 10 antm si proccdo:þ presso questa-Direzione (piazza S, Carlo a'Catinari,n.l(7
p ano:sqcondo) aŸanti-al signor D:rettore, a pitbbliðo incanto inedipnte partiti segreti, c nel modi.stabiliti dal titolo secondo,del Regolamento, .appro.
Vato con Regio decreio 4 maggio 1885 n. 3074, per l'amministrosione del patrimonig e 19 eontabilità generale dello Stato, per l'appalto tielle seguenti
proivisto liel servizio del Casermaggio militare :

.© im 2 9
Ë LOCALITÀ

INDICAZIONI DELW PROVVISTE $ Ë 5 =$ ove le provviste

1 Ftjsto-Branda (nuovo modello) . . .
N. 4000 21 > 8 1,000 4 1000 21000 2000

2 Porta Alaterasso (nuovo modello) . » 4000 5 50 22,000 1 4000 22000 2000 Nel Alagazzino centralo
8 Fodera da materasso . . . . . . » 4000 5 10 20,400 4000
4 Fodera da capezzale . . . . . . » 4000 0 80 3,200

1
4000

23000 2000 militare di Napoli
Lana per materassi . . . . . . Kig 52000 2 50 130,000 4 13000 32500 3000

Tempo utile per le consegne. - La consegna delle forniture dovrà essere affettuata la prima meth nel termine di giorni sessanta dal giorno dopo la
data partecipazione dell'approvazione del contratto. - L'altra meth nei t.•enta giorni successivi.

Ï=carapióni dei materiali, in base ai quali si collauderanno gli oggetti da in cifra, e quelle che contenessero taluna indicazione non perfettamente
f rnirsi, sono visibi.i insieme ai relativi capitoli d'o iere gen,rali e speciali conforme ed in accordo colle altre accennate nell'offerta stessa,
preiÍso questa Lirezione di Commissariato militare e questi ultimi sono pure NOR ERPanno RCC0ttate Offerte per telegramma.
Visibili presso tutte le altro Direzioni, Sozioni staccate ed Uffici locali di Le ofTerte di coloro che hanno mandato di procura no i sono accettate e
Cómihiksariato militare, noncho presso i magazzini centrali militari in To. non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale od in copia
rino, Firenzo e Napoli. autenticata l'atto di procura speciale.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lo'ti mediante

schede segrote.
Ifdaliberamento avra luogo a favore del miglior offe'ente che nel suo

partito suggellato e flrmato avra offerto por ogni lotto, al prezzo suddetto,
li ibaeso di un tanto per cento maggiore o por lo meno ognale al ribasso
minimo stabilito dal Ministei·o della Guerra in apposita scheda suggellata e

depol¿ta sul tavo'o, la quale verrh aperta dopo che saranno riconosciuti tutti

1.partiti presentati.
11 Èhasso offerto dovrh essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

peda' di nullità dell'offerta da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorita pre-
siidente l'asta.
1 Pei• essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti ri-
mettero allä Direzione di Commissariato militare suddetts, e prima dell'aper-
turi dell'asta, la ricovuta comprovante il deposito fatto di un valoro corri-

lÎpondente alla somma indicata nel sovradescritto specchi , a seconda del nu-
mero dei lotti per cui intendono concorrero, avverlendo cTie, ove trattisi di

depositi fatti in titoli del Debito Pubblica al portatore, o como tali conside-
rati dallo Stato, tali titoli non saranno ricevuti che pel valoro raggnagliato
à quqllo.legale di Borsa del giorno antecedente a quello in cui verrà effet-

tuato il deposito, e detto deposito verrà poi por il deliberatario, convertito
in caužione definitiva.

Tàli depositi potranno soltanto essere fatti nella Tesoreria Provinciale di
Roma od in quella dello città dove hanno sede le Direzioni, le Sezioni e gli
Ullíšl di Commissariato militare.
ÍÀricevute dei depositi non dovranno essefe incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma hensi presentate a parte.
Dhnno luogo a dichiarazione di nullità !e offerte che nelle indicazioni, le
qull debbono essere scritte in tutte lettere, avessero qualcho parte scritta

I mandati di procura non sono per l'anunissione all asta se non accennano
tassativamente allappalto di che si tratta o se non autorizzano a conecrrere
a qualunque appalto per forniture dello Stato.
Sarà in faco3th degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellato

a tutte le Direzioni territoriali, Sezioni staccato od Ullici locali di Coinmis-
sariato militare del Regno, avvortendo però che non sarà tenuto conto di
quelle che non giungessero a questa Direzione prima della dichiarata aper-
tura dell'asta e non fossero accompagnate dalla ricevuta originala od in co-
pia del deposito prescritto a cauzione.
Saranno accettate anche le oŒerlo sottoscritto dall'offerente o consegnato

da altra persona di fiducia, come pure quello sped.to direttamente per la
posta all'uflicio appaltante, purché giungono in tempo debito e chiuso
con sigillo a ceralacca, al seggio d'asta, si mo in ogni parto regolari e sia
contemporaneamente in possesso dell'uflicio appaltanto nel giorno c'l ora fis-
sati per l'asta, la prova autontica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dovo non vi o alouna autoritàmilitare,

dovranno altresi designare una localita sede di una autorità unlitare per tvi

ricevero 10 comunicazioni occorrenti durante il corso deli asta.
I fatali ossia tortnino utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesiino sul prezzo di aggladicazione. sono fiss iti a giorni 15 de-
corribili dalle ore 3 pom, del giorno del deliberainento (tempo medio di

Roma).
Le spese tutte relatito agli incanti ed al contratto,cioò di segrcle·ia, carta

bollata, di stampa degli avvisi d'asta, d'insorzioni nella Gazzetta U//iciale,
di registro, ecc., sono a carico dell'aggindicatario, quand'anche questi abbia
assunto l'appallo a trattativa privata ginsla le vigenti disposizioni.

Roma, 29 aprile 1887.
Por la Direzione

5976 11 Capitano commissario: ROGGERO.

(26 pubblicazione) 1887, a ore 10, onde intervenga alla

AVVISO. continuazione del giudizio di gradua-
L'anno milleottocentottantasetto, o toria dei creditori del fu conte Gio

questo di ventitro del mese di aprilo V.anni Battista Castellani, e per sen-

n Arezzo. tirc pronunziare anche in suo con-

Sulle.istanzo dei signori cav. Giu fronto sulle varte questioni origmate
seppe Snechi e Luigi Pieconi, nella della graduatoria suddetta, m confor-

Joro qltalità di liquidatori della Ditla inita dell'art. 716 del Codice civile, c
Mazzoni o Comp. successori Choldi di particolarmente por giustificare l as-
Milano, elettivamente domiciliati in-serito fallimento di Carlo Chaillan, o
Arezzo presso e nel!o studio del si- la qualità di curatore e liquidatore
gnor avv. Marco Biondi, loro procura giudiziale assunta dal signor Chausson
tote o domiciliatario, e da esso signor Molteni, libero a lui

16 sottoscritto, useiere addetto ni di proporre le proprio osservazioni.

R Ttibunale civile e correzionale di eccezioni ed istanze, a tenore degli
Arezzo, ivi domiciliato, articoli 713, 714 di detto Codice pro-
Horilasciatoseparatamentecolmezzocedura civile, fatta avvertenza che

di aflissione e deposito presso la Pro- alta udienza suddetta la Ditta Mazzoni
cura:del Re di questo Tribunnlo in e Comp. daro comunicazione degli atti
ordine agli articoli 141 e 142 del Co- e documenti da essa già prodotti a
dido, di procedura civile, al signor av. sostegno della sua domanda per es-

Vocato LuigiMolteni, di Cairo d'Egitto, sere utilmente collocata con la ipo-
ziella sua qualità di curatore, ammini. toca 8 maggio 1874 fino alla concor-

sti'atore o liquidatore giudiziale del- renza del suo credito verso il signor
l'attivo di Carlo Chaillan, copia di ei. Carlo Clmillan.
tazione, con abbròviazione di termine. L'usciere
per-la ma tina del Tonticinque egosto 5939 TOMMMO FELUTU.

(2· pubblicazione)
BANDO GIUDIZIALE.

Nella udienza del giorno 30 giugno
1887, ora 10 antimeridian, o seguenti
nella sala di udienza del R. Tribunale
di Viterbo sulla istanza del Credito
Fondiario del Banco S. Spirito di Roma
in persona delfonorevolo comm. Au-
gusto Silvestrelli direttore generale
contro il signor cav. avv. Giovanni
Goretti di Sutri avra luogo la vendita
giudiziale ed al pubblico incanto degli
stabili appresso descritti posti nel co-
mune e territorio di Sulri.
Se no prevengono tutti gli aventi

interesse a senso di legge e per ogni
effetto di ragionc.

Descr-zione degli stabili
posti nel comune e territorio di Sutri.
i. Torreno con casino, vocab. Mon-

te Mirabile o Fanto del Sole, vignato,
seminativo ed in parta coltivato ad
orto asciutto, confinante colla strada
delle vigne, coi fratelli Cianii e col:a
strada di Ronciglione, o altri pin verf
Iconfini. distinto neUa mappa censua-

ria coi numeri 1297, 1299, 1300, 1301,
1302, 13.3, 20tì7, 2ò68, sex. i', della
quantità superficiale di tav. 23.01,
gravato del tributo dircLto verso lo
Stato di lire 15 50 annue. l*incanio aL
aprira sulla somma di liro .

. .

2. Porzione di fabbricato posto in
Sutri sulla piazza del Duomo e via
Garibaldi ai civici numeri 408 e i?,
confinanti per tre lati colla via pub-
blica, o nel quarto lato colla proprieta
Picchiorri, cioe nel pianterreno due
ambienti, e quattro simili nell' ultimo
piano. Detta porzione o distinta in
mappa coi numeri 289 i[2, 289 rata ¡2,
280 rata ¡3 della say. 1', con tutti i
diritti, toro annessi e dipendenze quan-
d'anche non fossero specificatamente
indicati ne.la presente dichiaraziono,
gravata dell'annuo tributo diretto verso
lo Stato di liro 22 50. L'incanto si
aprirà sulla somma di liro . . .

Viterbo, 22 aprile 1887.
5913 Lutoi avv. SAVERI, pf00°

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GAzzzaTA PvviciALE.


